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PRESENTAZIONE
(di S.E.R. Mons. Raffaello Martinelli)

“Dio è amore… Dio è agape” (1 Gv 4,7.10).  È:  l’usare il verbo essere nel parlare di Dio non ci pare forse un po’ azzardato? 
A ben riflettere, senz’altro sì.
Eppure lo possiamo usare, in quanto la stessa Bibbia, la Parola di Dio per eccellenza, lo stesso Dio, nel Suo Figlio, ce lo attesta e ce ne 
dà il diritto.
Di questo Amore, poi, infinite sono le sfaccettature, le sfumature, le caratteristiche, le peculiarità... 
Questo testo, seppure con tutti i suoi limiti, si propone di offrirne un assaggio, utilizzando le immagini e le parole, che il programma 
grafico power-point consente mediante le slides.
Di tali peculiarità ne indico alcune, non tutte naturalmente, in una sinfonia-armonia, che evidenzia la loro relazionalità, interdipenden-
za, correlazione, così che ognuna richiama, completa l’altra.
E inoltre,  nel presentare brevemente ciascuna di esse, è ben lungi dalla mia intenzione e dalle mie possibilità, l’esaurirne la profondità, 
l’estensione, le implicanze, gli effetti di ognuna.
Giustamente Papa Francesco indica il poliedro come l’immagine geometrica, meno indegna e meno inadeguata, per balbettare qualcosa 
sulle qualità e sugli effetti dell’Amore di Dio.
Trattandosi di Amore, e per di più di Dio, il non-detto supera sempre il parlato. Per questo molti sostengono e preferiscono, quando si 
parla di Dio, usare il metodo apofatico: attesa la difficoltà, se non l’impossibilità, di dire alcunchè di positivo su Dio, si procede alla co-
noscenza di Dio per via di negazioni: dicendo ciò che Dio non è. 
Nello stesso tempo, non va sottovalutato, tuttavia, anche il modo catafatico: e cioè è necessario anche il parlare in modo affermativo-po-
sitivo di Dio, soprattutto dopo e grazie alla Rivelazione che Dio fa di Se stesso, prima nella creazione e poi, “quando venne la pienezza 
del tempo” (Gal 4,4), nel dono del Suo Figlio Gesù Cristo.
Ma un’ulteriore considerazione va fatta, quando si parla di Amore, e in particolare di Amore di Dio. È una realtà sì da conoscere sempre 
più, ma soprattutto è da sperimentare, da vivere ogni giorno di più. E per far questo non basta la vita terrena, pur lunga che sia.
Ecco perché Dio ci indica, ci propone, ci sollecita, ci chiama alla Vita eterna, allorquando vivremo per sempre  nella pienezza dell’Amore di 
Dio, vedendolo « così come egli è » (1 Gv 3,2), « a faccia a faccia » (1 Cor 13,12), in un contesto di « nuovi cieli e una terra nuova » (2 Pt 3,13).

29 settembre 2024, Festa degli Arcangeli Gabriele, Michele, Raffaele





Capitolo I 



6 Capitolo I - Amore di Dio: armonia di sfaccettature

37) L’amore genera conoscenza
38) L’amore è tendere al tutto

39) L’amore infinito di Dio perdona 
il peccato dell’uomo con il dono del Suo Figlio

mendicante l’amore umano

44) Conoscere  viene prima dell’amare

45) Dio ci ama nelle piccole cose
46) Amare Dio è dire no ad altri amori
47) Ex amore
48) Il triplice amore di Dio, nel crearti…
49) Amore affettivo ed effettivo.

50) L’AMORE DI DIO: non presupporlo, 
ma anteporlo.

51) L’AMORE DI DIO: primato teologico.
52) L’AMORE SPECCHIO DELL’ANIMA

53) L’amore è il primo di tutti i 
comandamenti

(gli altri, tutta l’umanità)

5

1 4

2

3 6

23) L’amore di Dio è polivalente

26) L’amore abbraccia anche i nemici
27) L’amore di Dio è vitale

28) L’amore di Dio non ha memoria
L’amore divino ci salva anche dai nemici

Amo perché amo

35) L’amore: chiave di lettura e 

10) Amore irradiante
11) Amore totale
12) Amore inaspettato e imprevedibile
13) Amore tipico
14) Amore nostro verso Dio
15) Amore vitale
16) Amore di Dio verso di noi: fa pulizia nel
cuore umano
18) L’amore di Dio: incredibile
19) L’amore di Dio è modello, norma, fonte,
misura
20) L’amore di Gesù è un amore di amicizia
21) L’amore di Dio è per il tuo essere…
22) L’amore di Dio è gratuito

INDICE
Note introduttive: “Dio è agape (amore)” (1Gv 4,16).

1) Dio ci ama sempre “per primo”
2) L’amore di Dio è costante 
3) E’ un amore sicuro
4) E’ un amore ostinato
5) Dio ama con lo stesso amore: 

• ognuno di noi 
• e tutti gli uomini nello stesso tempo

6) Ci crea per amore, e ci chiama all’amore
7) DIO CI AMA ANIMA E CORPO
8) Dio mi ama più di ogni altro 
9) Dio mi ama prima di ogni altro
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l’estensione
…

d’insieme

dell’amore

Verso l’Alto: Dio.

Con quali immagini geometriche 
possiamo descrivere i vari aspetti 

dell’amore di Dio?
Possiamo utilizzare le seguenti immagini:
il mosaico, il poliedro, la sinfonia,
l’armonia, i cerchi concentrici…

Dio è: lo stesso Amore personificato,
modello e fonte di ogni amore, 

“fatto” di amore.
E noi amiamo con il suo stesso amore, 

che nasce in noi, dalla sua presenza in noi.

Dio, già col Decalogo VT, manifestò
e donò il Suo amore verso di noi.
Scrive Sant'Ireneo, vescovo
(Trattato «Contro le eresie», Lib IV,
16, 2-5; Sc 100, 564-572):
«Così predisponeva, per mezzo del
decalogo, l'uomo alla sua amicizia
e alla concordia con il prossimo.
Tutto questo giovava all'uomo
stesso, senza che di nulla Dio
avesse bisogno da parte dell'uomo.
./.

L’amare Dio serve invece 
alla vita dell’uomo. 

./. amando il Signore tuo Dio,
obbedendo alla sua voce
e tenendoti unito a lui,
poiché è lui la tua vita
e la tua longevità» (Dt 30, 19-20).

L’amore di Dio verso di noi
ha varie  e complementari 

caratteristiche.
Ne presenterò alcune,

non tutte, essendo infinito il 
mistero dell’amore di Dio.

7 10

8 11

9 12
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“per primo”

“Noi amiamo, perché egli ci ha 
amati per primo” (1Gv 4, 19).

“… Ora invece 

….” (
E’
• l’iniziativa,
•
E’

•
•

Ez 34, 15-16:
«Io stesso condurrò le mie
pecore al pascolo
e io le farò riposare.
Oracolo del Signore Dio.
Andrò in cerca della pecora
perduta e ricondurrò all'ovile
quella smarrita;
fascerò quella ferita e curerò
quella malata, avrò cura
della grassa e della forte;
le pascerò con giustizia».

CCC 2560: “Cristo viene ad
incontrare ogni essere umano;
Egli ci cerca per primo
ed è Lui che ci chiede da bere.
Gesù ha sete; la sua domanda sale
dalle profondità di Dio che ci
desidera.
Che lo sappiamo o non lo
sappiamo, la preghiera è l'incontro
della sete di Dio con la nostra sete.
Dio ha sete che noi abbiamo sete
di lui”.

18

13 16

14 17
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E capiamo l’importanza 

./. C’è un possessivo, c’è una relazione, 
ci si appartiene. 

non è un estraneo: è il tuo Dio.
Questo illumina tutto il Decalogo e 

svela anche il segreto dell’agire 
cristiano, perché è lo stesso 

atteggiamento di Gesù che dice: 
«Come il Padre ha amato me, anche io 

ho amato voi» (Gv 15,9).
Cristo è l’amato dal Padre

e ci ama di quell’amore.
Lui non parte da sé,

ma dal Padre.
./ 

È proprio quell’atteggiamento 

dice: “Quella persona è un io, 
me con me, e per me”. 

Nell’Eucaristia,

“per primo”

E’

t’amo…

2) L’amore di Dio è costante
…perché è eterno.
Nell’eternità non c’è né passato
né futuro, ma solo presente,

quindi l’amore di Dio non subisce 
interruzioni. 

Quel Dio che ci ama 
“da sempre”,

ci ama quindi anche “sempre”. 

19 22

20 23

21 24
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“Non ci fu mai, nel passato, un
istante in cui Dio non ci abbia
amati;
non c’è mai, nel presente, un
istante in cui Dio non ci ami;

non ci sarà mai, nel futuro, 
un istante, 

in cui Dio non ci amerà”
(NICOLA DE MARTINI, Un Dio amicizia, [ELLEDICI editrice - Torino], p. 63)

Dio ci ama nei gesti 
piccoli quotidiani.

l’amore di Dio che salva, proviamo, con o 

Mi piace parlare dei santi “della porta 
accanto”, di tutte quelle persone comuni che 

(Discorso alle 
famiglie, Dublino, 25-8-2018).

«L’amore

./. Oggi è di moda il tatuaggio:
“Sulle palme delle mie mani ti ho
disegnato”. Ho fatto un tatuaggio di
te sulle mie mani.
Io sono nelle mani di Dio, così, e non 

posso toglierlo. 
L’amore di Dio è come l’amore 

di una madre, che mai si può 
dimenticare. 

E se una madre si dimentica? 
“Io non mi dimenticherò”, 

dice il Signore../.  

./. Questo è l’amore perfetto di Dio, 

c’è sempre per tutti noi, ardente, 
l’amore unico e fedele di Dio» 

“Dio non ci ama 

perché ci ama” 

E’

• l’unico

•
•

l’ama
•

30
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• la “sporcizia nella Chiesa”,
• la celebrazione “di noi stessi 

senza renderci conto di Lui”, 
• e la poca fede che c’è

“in tante teorie”.

Papa Francesco (discorso ai giovani riuniti al
Circo Massimo a Roma, 11-8-2018) affermò:
«Sì, il segreto è tutto lì, nell’essere e
nel sapere di essere “amato”, “amata”
da Lui, Gesù, il Signore, ci ama!

E ognuno di noi, tornando a casa, 
metta questo nel cuore e nella mente: 

Gesù, il Signore, mi ama.
Sono amato. Sono amata. 

Sentire la tenerezza di Gesù 
che mi ama. 

Percorre con coraggio e con gioia il 
cammino verso casa,  ./.

./. percorretelo con la
consapevolezza di essere amati
da Gesù.
Allora, con questo amore, la
vita diventa una corsa buona,
senza ansia, senza paura, quella
parola che ci distrugge.
Senza ansia e senza paura.

Una corsa verso Gesù e verso i 
fratelli, col cuore pieno di 
amore, di fede e di gioia.

Andate così!».

4) E’ un amore 

•
•

inesauribile tenerezza”. 
L’Eucaristia è il segno-dono 

dell’amore ostinato di Cristo.

“Ma, cerca?” –
“Sì! me”

c’è
…

./. Dio con il suo amore bussa alla
porta del nostro cuore.
Perché? Per attirarci;
per attirarci a Lui e portarci avanti nel
cammino della salvezza.

Dio è vicino ad ognuno di noi
con il suo amore, per portarci 

per mano alla salvezza. 
Quanto amore c’è dietro di questo!» 
(Catechesi del mercoledì, 20-3-2019).

31 34

32 35
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•
•

all’amore

“ l’uomo

chiamandolo all’esistenza 

l’ha chiamato nello stesso tempo 
all’amore

comunione personale d’amore. ./.

nell’essere,
nell’umanità dell’uomo

dell’amore
comunione”

l’amore non si può provare, 

7) DIO CI AMA ANIMA E CORPO
GIOVANNI PAOLO II, Familiaris Consortio, 11:
“L’amore è, pertanto, la
fondamentale e nativa
vocazione di ogni essere
umano.
In quanto spirito incarnato,

cioè anima che si esprime nel 
corpo e corpo informato da uno 

spirito immortale,
l’uomo è chiamato all’amore in 
questa sua totalità unificata. ./.

./. L’amore abbraccia anche il
corpo umano
e il corpo è reso partecipe
dell’amore spirituale” (San GIOVANNI PAOLO
II, Esort. Apost., Familiaris Consortio, 11).

L’amore di Dio ti rende capace di 
amare a tua volta il tuo prossimo, 

di ri-donarti a lui, 
ricordando che: "Non è la 

dimensione del dono che conta, 
ma la dimensione del cuore

che lo da“ (Anonimo).

L’uomo
•
•
•

•

•

42
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s’accorgesse

•
•
• l’anima

9)  Dio mi ama più di ogni altro
Dio mi ama più di ogni altro,

perché Lui solo mi ama
da Dio: 

tutti gli altri mi amano 
da persone umane.

Ed è per questo che Dio chiede a ciascuno  di 

noi quanto richiede la  Regola di San Benedetto: 
“Nihil amore Christi preponere”, 

“nulla si anteponga all’amore di Cristo» (Cap. 4,21).

“La dell’atto

conferma che l’irradiazione 
dell’amore è parte integrante 

./. Soltanto l’amore crea il bene, 

nelle cose create e soprattutto nell’uomo”

con un’amore irradiante

•
•
• l’amore
•
•

La misura dell’amore è,
come scriveva san
Bernardo, soltanto quella
dell’amore:
• «Il motivo per amare

Dio, è Dio stesso;
• la misura:
amarlo senza misura» (Il
dovere di amare Dio, c. I: PL 182, 974A).

43 46
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E “Gesù non si accontenta 
di una percentuale di amore: 

non possiamo amarlo 
al venti, al cinquanta 

o al sessanta per cento. 
O tutto o niente”

(Papa Francesco su Twitter,
il 14 novembre 2018).

Dio, che è infinitamente amabile
e infinitamente amante, 

ci chiede di riamarLo 
come ci ama Lui. 

E’
• ci dona l’incarnazione 

•

•

•

•

…

13) Amore tipico
L’amicizia - amore si potrebbe
esprimere con queste tre frasi:
• Essere l’uno con l’altro;
• Essere l’uno per l’altro;
• Essere l’uno nell’altro.
Queste modalità dell’amicizia 

esprimono anche i grandi 
eventi della salvezza: 

l’Incarnazione, la Pasqua
la Pentecoste.

• Nell’
“con”

• “per”

• “negli”

“realizzazione 
dell’amicizia”

•

•

•
54
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•

•

•

•

• dedicare tutta la nostra vita alla
venuta del suo regno;

• essere disposti a lavorare e
soffrire per lui;

• vivere in intimità con lui;
• Incontrarlo nei suoi sacramenti;
• confidargli tutto;
• aspettare la sua venuta;
• desiderare il giorno in cui
vedremo il suo volto e staremo
sempre con lui.

L’“amerai”, che Gesù ci 
consegna, 

non è un amore fatto 
di filantropia 

o costumi di buona educazione.
Si tratta, piuttosto, di un amore,

che muove i suoi passi sull’amore 
che Dio stesso ci consegna

in Gesù.

quell’amore

•

•
•
•
•
•
nell’occhio dell’altro,

•

L’amore

•
•

•

Infatti:
• nella misura in cui ameremo Dio
autenticamente, potremo amare
in Dio il prossimo,

• e nella misura in cui serviremo il
nostro prossimo, potremmo dire
di amare come Gesù ci ha
insegnato.

55 58
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L’“amerai”

•
•

•

• E’
dell’amore

•

l’uomo

Sì, o Signore, donaci di
abbandonarci a te «come bimbo
svezzato in braccio a sua madre»
(Sal 130,2),
perché in te, e solo in te,

c’è la certezza, in te solo 
troviamo parole di vita eterna,

in te la nostra anima 
riposa al sicuro.

16) Amore di Dio verso di noi: fa
pulizia nel cuore umano
Il Dio di Gesù Cristo è un Dio che mi
ama facendo pulizia nel mio cuore,
nella mia anima:

Papa Francesco (angelus 8-3-2015): 
“Gli permetto di fare pulizia 

di tutti i comportamenti contro Dio,
contro il prossimo 

e contro noi stessi? ./.

po’

66
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po’ pulizia”

17) L’inferno? E’ Il rifiuto
dell’amore di Dio
Dice Papa Francesco (rispondendo
alla domanda di un ragazzino della
parrocchia di Tor Bella Monaca – 8-3-2015):

«All' inferno non ti mandano,
ci vai tu, sei tu che scegli.
L' inferno è volere allontanarsi
da Dio perché io non voglio
l' amore di Dio. ./.

•
•

18) L’amore di Dio: incredibile

•

•

•

•

Scrive sant’Agostino:
«Dio ebbe compassione di noi e
mandò il suo Figlio, perché morisse,
non già per i buoni, ma per i cattivi,
non per i giusti, ma per gli empi.
Proprio così: «Cristo morì per gli
empi» (Rm 5, 6).

E che cosa aggiunge? 
«Ora a stento si trova chi sia disposto 

a morire per un giusto», al massimo 
«ci può essere chi ha il coraggio di 
morire per una persona dabbene» 

(Rm 5, 7). ./. 
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./. Può darsi che qualcuno abbia
la forza di morire per il giusto.
Ma per l'ingiusto, l'empio,
l'iniquo, chi accetterebbe di
morire,
se non Cristo soltanto, che è
talmente giusto da poter
giustificare anche gli
ingiusti?»

19) L’amore di Dio è modello, norma, fonte, misura*

(logos) dell’Amore,

“Come io ho amato voi”.

il fondamento e l’origine:
l’amore di Cristo è modello, 

• ./. Come modello, perché ci dà l’esempio
di vita donata per amore, per
assomigliargli,

vivendo l’amore reciproco,
accogliendo l’altro 

e praticando la misericordia.
• Come norma, perché il Cristo 

si propone come Via. 
Intraprendere questa Via come norma non ha  

il senso del fare un viaggio verso qualcosa,
ma del procedere con Qualcuno, 

della sequela personale 
segnata dalla logica della croce. ./.

•

•
nell’amore

c’è

“La

La misura di Dio è senza misura” 

L’amore

L’amore

d’amicizia
• (“Nessun

amici”)
• (“Vi

mio”) 78
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• la scelta vocazionale, che è
predilezione gratuita (“Non voi
avete scelto me, ma io ho scelto
voi).

21) L’amore di Dio è
per il tuo essere…

Per Dio ognuno di noi è importante:
• non per quello che ha, 

• né per quel che sa fare, 
• ma per quello che è: figlio di Dio.

Dio sollecita il nostro amore,
perché vuole il nostro bene, 

vero e totale. 
Corrispondiamo a tale amore al fine
anche di evitare il lamento di
Sant’AGOSTINO:
«Tardi ti ho amato, bellezza tanto
antica e tanto nuova, tardi ti ho
amato.
Ed ecco che tu stavi dentro di me

e io ero fuori e là ti cercavo.
E io, brutto, mi avventavo sulle cose
belle da te create. ./.

22) L’amore di Dio è gratuito
L’amore si distingue dall’amicizia,

nel senso che l'amicizia è un amore reciproco.
Secondo Sant’Agostino non c’è amicizia 

senza reciprocità. 
L’amore è contraddistinto dalla gratuità: 

• ti amo gratis, 
• e non perché o in quanto o finchè tu mi ami.

Sarebbe un: do ut des. 
Vedasi l’amore totalmente gratuito di Dio.

Certamente l’amore –
–

•
•

Nell’amore cristiano, il dare e il ricevere 
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23) L’amore di Dio è polivalente
E’ molteplice polivalente: 

•

•
•

•
•

24) Amore discreto
L’amore di Dio verso di noi non è
invadente, ma discreto, sa
attendere, rispettare i tempi, la
volontà della persona
«Ecco, sto alla porta e busso; se
qualcuno ascolta la mia voce e mi
apre la porta, io verrò da lui, cenerò
con lui ed egli con me» (Ap 3,20).

25) Amore di Dio 
verso di noi: nemici suoi

“«Mentre noi eravamo 
ancora peccatori, 

Cristo morì per gli empi nel 
tempo stabilito» (Rm 5, 6) 

e «quand'eravamo nemici,
siamo stati riconciliati con Dio
per mezzo della morte del
Figlio suo» (Rm 5, 10).

“Amate

odiano”
“Amate i vostri nemici 

per i vostri persecutori” 

26) L’amore abbraccia anche i nemici:

•
•

•
•

•
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./. a chi ti leva il mantello, non
rifiutare la tunica.
Dà a chiunque ti chiede; e a chi
prende del tuo, non richiederlo.
Ciò che volete gli uomini facciano
a voi, anche voi fatelo a loro».
Anzitutto ciascuno di noi non deve 

coltivare sentimenti di inimicizia-
odio verso gli altri.

Questo non impedisce che altri 
siano nemici verso di noi. 

•
•
• …

– direi che è un’arte! 
Però un’arte che si può imparare e migliorare. 

L’amore vero, che ci rende fecondi e liberi, 

27) L’amore di Dio è vitale

•scegliere di costruire la vita sull’amore,
•

salvati attraverso l’amore 

•credere che l’amore che Dio nutre per noi 

•credere che possiamo vivere d’amore 
e che l’amore ci può bastare.

L’amore di Dio è un amore vivente, in 

Dio “vivente”.
“Egli è il Dio vivente”, dice Geremia (Ger 

“Io sono il vivente”, dice Dio stesso in 

L’orante esclama:
“L’anima mia ha sete di Dio, 

del Dio vivente” (Sal 42,2). 
E ancora: “Il mio cuore e la mia carne 
esultano nel Dio vivente” (Sal 84, 3). 

“Figlio del Dio vivente” (Mt 16, 16).

28) L’amore di Dio non ha
memoria
Papa Francesco (angelus 11-9-2016):
«Così è Dio! Così è il nostro Padre!
E il suo perdono cancella il passato
e ci rigenera nell’amore.

Dimentica il passato: questa è la 
debolezza di Dio. 

Quando ci abbraccia e ci perdona, 
perde la memoria, 

./. Dimentica il passato.
Quando noi peccatori ci
convertiamo e ci facciamo
ritrovare da Dio non ci
attendono rimproveri e durezze,

perché Dio salva, 
riaccoglie a casa con gioia 

e fa festa.
Gesù stesso, nel Vangelo di oggi, 

dice così: ./. 
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c’è

29)  L’amore divino ci salva anche dai nemici

d'Israele…, Salvezza dai nostri nemici,

il rancore, l’odio verso qualcuno…

Ecco allora la nostra invocazione a Dio…
che può vincere anche l’odio delle persone

30) Dio amore, chiede, per amore, di
essere «protetto»
Dio chiede la protezione dall’uomo.
Ma come ciò è possibile, verosimile?
Come mai Dio, il Perfetto, l’Onnipotente,
l’Assoluto, l’Infinito, chiede all’uomo di
essere Lui stesso protetto?

Caso mai è l’uomo a chiedere la 
protezione di Dio.

Ebbene sì, Dio chiede protezione 
all’uomo…

Non perché ne abbia bisogno: 

Dio non ha bisogno dell’uomo 

l’uomo,

l’uomo

l’uomo

l’uomo,

Dio attende dall’uomo di essere protetto: 
• da tutto ciò che Dio stesso condanna: il peccato…

• da tutto ciò che allontana l’uomo da Dio: 
l’indifferenza, l’ateismo…

•

allo stesso uomo…

31)
per amare sempre più Gesù…

all’Immacolata

…
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./. Può sembrare che Gesù sia
qualcosa di diverso dalla
Madonna,
che Gesù sia il fine ultimo
e la Madonna un altro fine;
che se ci si rivolge in ogni caso
sempre alla Madonna,
si onori troppo poco Gesù.
Questa è una concezione
sbagliata, poiché Gesù è Dio
incarnato nell’Immacolata».

32) Amore sconfinato
Papa Francesco (catechesi, 10-9-2016):
«L’amore di Dio è sconfinato:
possiamo scoprire segni sempre nuovi
che indicano la sua attenzione nei
nostri confronti e soprattutto la sua
volontà di raggiungerci e di
precederci.
Tutta la nostra vita, pur segnata dalla
fragilità del peccato, è posta sotto lo
sguardo di Dio che ci ama. ./.

Possiamo dire con Filippo 
«questo ci basta» (Gv 14,8); 

ascoltiamo con Paolo: 
«Ti basta la mia grazia» (2Cor 12,9);

rallegriamoci con Davide, dicendo:
«Vengono meno la mia carne e il mio
cuore; ma la roccia del mio cuore è
Dio, è Dio la mia sorte per sempre»
(Sal 72,26).
«Benedetto il Signore, Dio d'Israele

da sempre e per sempre. Tutto il
popolo dica: Amen» (Sal 105,48).

Amo perché amo
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./. Si obietterà, però, che, anche se la sposa 
si sarà tutta trasformata nell'Amore, non 

potrà mai 
raggiungere il livello della fonte perenne 

dell'amore. 
È certo che non potranno mai essere
equiparati l'amante e l'Amore, l'anima e il
Verbo, la sposa e lo Sposo, il Creatore e la
creatura.
La sorgente, infatti, dà sempre molto più di
quanto basti all'assetato.
Ma che importa tutto questo? ./.

./. Cesserà forse e svanirà del tutto:
• il desiderio della sposa che attende il

momento delle nozze,
• la brama di chi sospira,
• l'ardore di chi ama,
• la fiducia di chi pregusta, perché non è

capace di correre alla pari con un
gigante, gareggiare in dolcezza col
miele, in mitezza con l'agnello, in
candore con il giglio, in splendore con il
sole, in carità con colui che è l'Amore?
./.

34) Amore trasformante…
L’amore

l’accoglie
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./. si trasforma in un benefattore 
dei poveri.

La donna di Samaria, che ha avuto
cinque mariti e ora convive con un
altro, si sente promettere
un’“acqua viva”,
che potrà sgorgare per sempre dentro

di lei (cfr Gv 4,14).
Così Gesù cambia il cuore; fa così con 

tutti noi» (catechesi del mercoledì, 9-8-2017)

35) L’amore: chiave di lettura e di applicazione 

e dell’insegnamento dev’essere orientata alla 

rilievo all’amore di nostro Signore.  

dall’amore, come nell’amore ha d’altronde il suo 

dall’esterno,
ma è la mia stessa volontà, in base all’esperienza 

sia io stesso. Allora cresce l’abbandono in Dio 

./. Bisogna capire bene quello che si deve
bere. Ve lo dica lo stesso profeta Geremia,
ve lo dica la sorgente stessa:
«Hanno abbandonato me, sorgente di
acqua viva, dice il Signore» (Ger 2, 13).

E' dunque il Signore stesso, il nostro Dio 
Gesù Cristo, questa sorgente di vita che ci 

invita a sé, perché di lui beviamo. 
Beve di lui chi lo ama. 

Beve di lui chi si disseta 
della parola di Dio; ./.

./. chi lo ama ardentemente e con vivo desiderio.
Beve di lui che arde di amore per la sapienza.
Osservate bene da dove scaturisce questa fonte;
poiché quello stesso che è il Pane è anche la Fonte,

cioè il Figlio unico, il nostro Dio Cristo Signore, 
di cui dobbiamo aver sempre fame. 

E' vero che amandolo lo mangiano e desiderandolo 
lo introduciamo in noi; tuttavia dobbiamo sempre 

desiderarlo come degli affamati. 
Con tutta la forza del nostro amore beviamo di lui, 

che è la nostra sorgente;    ./.
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./. Se hai sete, bevi alla fonte della vita; se 
hai fame, mangia di questo pane di vita. 

Beati coloro che hanno fame di questo 
pane e sete di quest'acqua, perché, pur 

mangiandone e bevendone sempre, 
desiderano di mangiarne e di berne 

ancora. 
Deve essere senza dubbio indicibilmente 

gustoso il cibo che si mangia e la bevanda 
che si beve per non sentirsene mai sazi 

e infastiditi, anzi sempre più soddisfatti e 
bramosi. Per questo il profeta dice: 

«Gustate e vedete quanto è buono il 
Signore» (Sal 33, 9)».

L’amore

«E’ dall’amore,

mistero profondo dell’amore del Padre. 

l’uscita

38) L’amore è tendere al tutto

l’antipasto

…
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./. Ci sono tanti cristiani fermi, che non 
camminano; cristiani insabbiati nelle cose di 

ogni giorno – buoni, buoni! –
ma non crescono, rimangono piccoli.

Cristiani parcheggiati: si parcheggiano. 
Cristiani ingabbiati che non sanno volare 

con il sogno a questa cosa bella 
alla quale il Signore ci chiama».

Mai accontentarsi «dell’antipasto».
Il cristiano non si ferma 

alla prima grazia ricevuta,
va sempre avanti, 

perché cerca la gioia 
di stare con Dio../. 

./. Cerca tutto il banchetto.
Dov’è il tuo desiderio di Dio?
Perché la fede è questo: avere il
desiderio di trovare Dio, di
incontrarlo, di essere con Lui,

di essere felice con Lui…
Com’è il mio desiderio? 

Cerco il Signore così? Oppure ho 
paura, sono mediocre? 

Qual è la misura del mio desiderio? 
L’antipasto

o tutto il banchetto?».

39) L’amore infinito di Dio perdona il 
peccato dell’uomo con il dono 

dell’uomo hanno sempre un valore finito, 

C’è però un solo gesto il cui valore 

E questo gesto è l’offesa:

ciò che è cambiato è l’importanza di 
colui che ha subito l’offesa.

compiuto dall’uomo, ha in un certo 

che può essere perdonato da uno
che abbia valore infinito: Gesù
Cristo.

Il peccato soprattutto
quello originale, 

ma anche quello personale, 
va “pagato”:

• da un vero uomo,
perché commesso da un uomo; 

• ma anche da un vero Dio, 
perché solo l’Infinito può 

compensare l’Infinito.

mendicante l’amore umano

•
•

“Dammi da bere”
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disse: “Ho sete” (Gv 

ma per sovrabbondanza… 

l’amore dei cuori umani e di 

“ ” alla Pontificia 

“Anche se viviamo in un contesto 

./. voi camminate incolumi grazie al
radicamento in Gesù e nel suo
Vangelo, reso attuale dalla potenza
dello Spirito Santo.
In questa maniera custodite uno
sguardo alto e anche uno sguardo
altro sulla realtà, una differenza
cristiana apportatrice di novità…

L’adesione al Vangelo e 
l’accoglimento del ricco patrimonio

./.

./. della Tradizione ecclesiale, a tutti i 
livelli, non puntano a bloccare il pensiero, 

né chiedono di ripetere stancamente
le formule di sempre: 

vogliono prima di tutto darvi un punto di 
vista libero, autentico, fedele al reale, 

direi “sano”, 
rispetto a questo nostro tempo. 

Vogliamo ricordare le radici, che sono 
differenti dall’albero:  ./. 

./. sono sotto terra, ma sono le radici…

e fiorire l’albero…

di essere protagonisti nell’oggi di quel 
dialogo d’amore tra Dio e gli uomini che 

l’oggi

…
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./. radicati nell’appartenenza a un
popolo.

Il presente è vostro e non è vostro:
è un dono che viene dalla storia,

offerto a te, 
ma per portarlo avanti.

La tua decisione è quella che farà sì 
che quel dono continui 

ad andare avanti 
e dia dei frutti”.

Sant’Agostino commenta così: 
“ Cristo ha messo in te un ordine nell’amore. 

ma di amarli in Lui” (Discorso 344).
L’amore a Cristo non è antagonista 

dell’amore ai nostri cari.

“Perciò neanche ciò che ti dà il Signore 

che te l’ha data.

stesso?”
(Sant’Agostino,

Dando il primato all’amore 

Vivere l’amore nell’Amore.

«Migliore di te 
è Colui che mi ha insegnato 

ad amare te. 
Tu devi soltanto evitare 

di trascinarmi contro di Lui 
e devi amare con me 

Colui che mi ha insegnato ad amarti, 
ma non più di Lui» 

(Sant’Agostino, Discorso 65,A,7).

1 Cor 4,7: «Che cosa mai possiedi 
che tu non abbia ricevuto?

E se l'hai ricevuto, perché te ne vanti come 
non l'avessi ricevuto?»

«Perché non trovi che cosa restituire 
al Signore?

Restituisci te stesso a Lui,
restituiscigli ciò che ti ha fatto.

Restituisci te stesso, 
non le tue cose; la sua creatura, 

non la tua iniquità» 
(Sant’Agostino, Discorso 65, A, 12).
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Del resto, qual è
il comandamento fondamentale? 

“Amerai il Signore Dio tuo con tutto 
il tuo cuore, con tutta la tua anima, 

con tutta la tua vita, 
con tutte le tue forze

e il prossimo tuo come te stesso».
Non si può amare il Bene 

se il nostro cuore è attaccato 
ai beni umani.

43) Amore da sempre e inviante:
Geremia 1, 4-7:
“Mi fu rivolta la parola del Signore:
«Prima di formarti nel grembo materno,
ti conoscevo,

prima che tu uscissi alla luce, 
ti avevo consacrato; 

ti ho stabilito profeta delle nazioni».
Risposi: «Ahimè, Signore Dio, ecco io 

non so parlare, perché sono giovane».
Ma il Signore mi disse: 

«Non dire: Sono giovane,
ma va' da coloro a cui ti manderò
e annunzia ciò che io ti ordinerò”.

dell’amare
E’ indubbio che la 

viene prima dell’amore:

nell’apparente

di no ad altri “amori” 

–
–

per il potere…. 

“amore” ci allontanano ./.
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./. dall’amore del Signore e ci portano 
a diventare sempre più egoisti, 

narcisisti, prepotenti. 
E la prepotenza conduce a una 

degenerazione dell’amore, 
ad abusare degli altri, 

a far soffrire la persona amata. 
Penso all’amore malato che si 

trasforma in violenza 
– e quante donne sono vittime 

oggigiorno di violenze. 
Questo non è amore../. 

./. Amare come ci ama il
Signore vuol dire
apprezzare la persona che
ci sta accanto,
rispettare la sua libertà,
amarla così com’è,
non come noi vogliamo
che sia;
come è, gratuitamente».

«La ragione più alta (“ ”) della 

dell’uomo alla comunione con Dio. 
L’uomo

•
(“ ”),

•

• ./. viene mantenuto nell’esistenza sempre tratto
dal grembo di tale amore (“ex amore”);

• e non vive pienamente secondo verità, 
se non riconosce liberamente questo amore 

e se non si affida al suo Creatore. 
Tuttavia molti nostri contemporanei 

non percepiscono affatto 
o esplicitamente rigettano

questo intimo e vitale
congiungimento con Dio»

(“hanc intimam ac vitalem
coniunctionem cum Deo”)” (GS 19).

48) Il triplice amore di Dio, nel crearti…
1. Dio ti ha creato, senza esservi obbligato. 

2. Poi ti ha creato per la felicità soprannaturale, 
una felicità infinitamente 

al di sopra della tua natura.
3. Ed anche creandoti, 

non era obbligato a crearti così.
Dio ti crea per due finalità: 
la sua gloria, bene infinito; 

la tua felicità, bene infinito…
Non dimenticare quello che San Ireneo dice:

"La gloria di Dio è l'uomo vivente".

ed . 

L’amore affettivo

Però è l’amore effettivo
che dimostra l’autenticità 

“Ci sono due modi principali per 
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l’altro

l’uno

L’altro

l’obbedienza costante attraverso

volontà. L’uno ci fa godere di Dio,
l’altro ci fa piacere a Dio.”

50) L’AMORE DI DIO:
non presupporlo, ma anteporlo
Benedetto XVI (in un suo intervento del 2019)

scrive:

“L’antidoto al male che minaccia 
noi e il mondo intero ultimamente 

non può che consistere nel fatto 
che ci abbandoniamo 

a questo amore. 
Questo è il vero antidoto al male. 

./.

./. La forza del male nasce 
dal nostro rifiuto dell’amore a Dio. 

È redento chi si affida all’amore di Dio. 
Il nostro non essere redenti poggia 

sull’incapacità di amare Dio. 
Imparare ad amare Dio è dunque la strada 

per la redenzione degli uomini…
Il primo compito che deve scaturire dagli 
sconvolgimenti morali del nostro tempo

consiste nell’iniziare di nuovo noi stessi a 
vivere di Dio, rivolti a lui
e in obbedienza a lui../. 

./. In effetti, anche nella teologia,
spesso Dio viene presupposto 

come fosse un’ovvietà, 
ma concretamente di lui

non ci si occupa. 
Il tema «Dio» appare così irreale, 

così lontano dalle cose che ci occupano.
E tuttavia cambia tutto se Dio 

non lo si presuppone, 
ma lo si antepone../.
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./. Se non lo si lascia in qualche modo 
sullo sfondo,

ma lo si riconosce come centro del 
nostro pensare, parlare e agire».

51) L’AMORE DI DIO: 
primato teologico

Un giorno uno scriba pose a Gesù una 
domanda semplice e impegnativa: 

“Qual è il primo di tutti i 
comandamenti?”. 

“

”.
Abbiamo l’abitudine di leggere 

etica, ponendo l’accento 
sull’indissolubile legame tra l’amore 

cioè l’assoluto primato di Dio.
La fede in Lui decide l’etica 

52) L’AMORE SPECCHIO DELL’ANIMA
all’incontro “Fede

”,
«L’amore

superare le barriere dell’egoismo e a 
infrangere le pareti dell’io.»

53) L’amore è il primo di tutti i comandamenti
• E’ il primo rispetto all’immenso numero dei

precetti: gli studiosi del tempo avevano
individuato nell’Antico Testamento ben 613
precetti, di cui 365 erano divieti

e 248 precetti positivi, 
giungendo a distinguere 

tra precetti grandi e piccoli, 
difficili e facili. 

Era, dunque, necessario conoscere 
quale tra questi comandamenti 

dovesse avere la priorità.
• E’ il primo in quanto a qualità,

totalità e intensità:
L’amore che Dio richiede all’uomo 

non è generico, superficiale, banale,
ma deve assumere le caratteristiche 

dell’intensità e della totalità
e, in quanto tale, coinvolgere

tutte le facoltà 
e le energie dell’uomo:

il cuore, l’anima, la mente.
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• E’
dell’uomo

o l’uomo non potrà mai 
avere altro Signore all’infuori dell’unico 

o l’uomo non può 

ma deve accettare di dipendere dall’unico 

nell’obbedienza all’unico vero Dio.

• E’ il primo, che richiede un secondo:
un amore per Dio senza l’ amore per il prossimo 

rischia“un verticalismo intimistico”; 
e un amore per il prossimo 

senza radicamento in Dio rischia 
“un orizzontalismo debole”. 

• E’ il primo, in quanto richiede la maggiore
e la migliore fortezza perchè è difficile 

amare gli altri come Gesù ci ha insegnato, 
se al primo posto non si mette 

l’amore di Dio.

• E’ il primo che nell’affermare il primato di Dio 
non umilia l’uomo,  non schiaccia la dignità della 
persona umana né tantomeno rende indifferenti 

alle necessità dei fratelli.
Quale il comandamento-sorgente, la parola-

fonte, la legge che unifica e dà senso alle altre?
Domanda non facile, considerato che nella Legge 

di Mosè sono contemplati 
ben 613 precetti e divieti.

Caratteristiche 
della risposta di Gesù:

c’è

l’amore
c’è

dell’amore

l’uomo

l’intera rivelazione biblica: 
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54) Amore: quale rapporto tra il piccolo (se
stessi, propria identità) e il grande (gli altri, tutta
l’umanità)

E’ giusto coltivare l’amore di patria (patria=nazione, 
città, comune, parrocchia, diocesi…) 

in un mondo sempre più villaggio
(per i mass-media, pandemia…)? Come viverlo?

In due dimensioni:
1) Conoscere, rispettare, accogliere, sviluppare…

ciò che è specifico, tipico, originale…  
l’identità di ciascuno: 

è indispensabile, proficuo.

2) Indispensabile che il proprium entri in 
dialogo con gli altri: con e per gli altri, e 

non contro o sopra/sotto gli altri…
Collaborare con gli altri, nel rispetto
delle competenze e responsabilità altrui
…dimensione sinodale…
come i tasselli di un unico mosaico: ogni

tassello dona e riceve luce dagli altri…
Diversità è ricchezza purchè messa a
servizio del bene di tutti…

“Il

“ti voglio bene se mi vuoi bene; 

” 

56) Perchè Dio ci ama?
Certamente Dio non ha 

bisogno del nostro amore,
perché Egli è infinito 

ed assoluto, 
e dunque basta a se stesso:

Dio può soddisfarsi solo 
ed unicamente 

con e di se stesso. 
Ma per gloria estrinseca

chiede l’amore delle creature; 
anzi questo amore diviene

il fine stesso della creazione.
Leggiamo cosa dice padre Antonio Royo
Marin nella sua Teologia della perfezione cristiana (n.11):

«Dio è infinitamente beato in se stesso 
e non ha alcun bisogno delle creature, 

è vero; ma Dio è amore (1 Gv 4,16), 
e l’amore, per sua natura, è comunicativo.

Dio è il bene infinito, 
ed il bene tende a diffondersi: 

‘bonum est diffusivum sui’, dicono i filosofi.
Ecco il motivo della creazione.

Dio volle comunicare le sue infinite./. 
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Occorre che la conoscenza si completi nell’amore. 
E l’amore richiede la conoscenza. 

E’ però indubbio

venga prima dell’amore, 

Dio Padre decide l’incarnazione del Verbo 

“non perché vuole avere fuori di sé

ma per effonderlo”

S. Agostino descrive:
• “il Padre come l’amante, 

• il Figlio come l’amato 
• e lo Spirito Santo come l’amore 

che li unisce” (Agostino, De 
Trinitate,VIII, 9,14; IX, 2,2; 

XV,17,31).

59) AMORE: PRINCIPIO E FINE
In Giovanni 14, 15-21, troviamo sette 

versetti, nei quali Gesù ripropone, per 
sette volte, il centro del suo messaggio.

In principio a tutto e a compimento di 
tutto, è posta la stessa azione: 

amare, pietra d’angolo 
e chiave di volta della vita viva.

La legge tutta è preceduta da un: 
“sei amato” 

e seguita da un: 
“tu amerai”. 

un filo d’oro di verbi al futuro:
“pregherò, vi darò, non vi lascerò,

mi manifesterò”.

60) Amore è volere bene, più
che fare del bene, o le opere di
carità
(Rev.do P. Raniero Cantalamessa, O.F.M. Cap.,

seconda Predica di Quaresima, 2-3-2018).

E’ san Paolo, in  1 Cor 13, che ce 
lo dice, invitandoci alla carità 

interiore, alle disposizioni e ai 
sentimenti di carità: la carità è 

paziente, è benigna, non è 
invidiosa, non si adira, tutto 

copre, tutto crede, tutto spera… 
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La benevolenza viene prima della
beneficenza.

San Paolo dice che il più grande
atto di carità esteriore (il
distribuire ai poveri tutte le
proprie sostanze) non gioverebbe
a nulla, senza la carità interiore
(cf. 1 Cor 13,3).

Sarebbe l’opposto della carità
“sincera”.

all’esterno

l’importanza

l’egoismo

“radicati
carità”

Quando noi amiamo “dal cuore”, è l’amore stesso 
Dio “effuso nel nostro cuore dallo Spirito 

Santo” (Rom 5,5) che passa attraverso di noi. 
L’agire umano è veramente deificato. 

“partecipi
divina”

dell’
l’azione

ma perché, donandoci il suo
Spirito, egli ha messo nei nostri
cuori il suo stesso amore per essi.
Si spiega così perché l’Apostolo
afferma subito dopo:
“Non abbiate alcun debito con
nessuno, se non quello di un
amore vicendevole, perché chi
ama il suo simile ha adempiuto
alla legge” (Rm 13, 8).
Perché, ci chiediamo, un
“debito”?

Perché abbiamo ricevuto una misura infinita
d’amore da distribuire a suo tempo tra i
conservi (cf Lc 12, 42; Mt 24, 45 s.).

Se non lo facciamo defraudiamo il fratello 
di qualcosa che gli è dovuto. Il fratello che si 

presenta alla tua porta forse ti chiede 
qualcosa che non sei in grado di dargli;

ma se non puoi dargli 
quello che ti chiede, 

bada di non rimandarlo 
senza quello che gli devi, 

e cioè l’amore».
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2) L’amore divino è sempre più 

3) «L’amore non è un “mi piace”:
è un “mi dono”
4) L’amore divino è primaverile
5) L’amore di Dio “sub contraria 
specie”
6) “Dio è agape”(
7) L’amore è incontro personale
8) L’amore di Dio è eros e agape

9) L’amore di Dio è pieno di sorprese

all’altro
11) L’amore di Dio chiama per primo 
l’uomo, nella preghiera

L’amore

L’assoluta
dell’amore

L’amare

16) L’amore di Dio si manifesta nel 

camminare con l’umanità

l’essere umano

20) L’amore si fa perdono
21) L’amore fatto di opere
22) L’amore porta alla condivisione
23) L’amore di Dio suscita: gioia, 

24) L’amore di Dio: un tesoro in vasi di 

25) L’amore di Dio è geloso
26) L’amore divino senza compromessi

L’amore

d’amore
L’amore

L’amore

L’amore

34) L’amore di Dio esige una risposta al: 

35) L’amore di Dio ci fa superare 
l’«autocompiacimento egocentrico»
36) L’amore di Dio è radicale, non «a 

37) L’amore di Gesù, è misericordioso, ma 
anche… giusto

L’amore di Dio usa una bilancia diversa 

L’amore

l’amore

41) Gesù è il ‘concentrato’ di tutto l’amore di Dio 

42) L’amore di Dio comporta l’amore per l’uomo

44) L’amore richiede dialogo soprattutto nel 

45) L’amore: è il trionfo del sull’

48) L’amore sapienziale del 
49) I 4 gradi dell’amore
50) Ardo dell’amore di Dio
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52) 

54) L’amore di Dio si dona, totalmente, 

L’amore

“tu”,

“O Dio, tu sei il mio Dio”(Sal 63,2)? 

per così dire, dall’altro capo del filo? 
Quel “tu” non è semplicemente Dio

l’essenza

un’essenza

L’unico Dio è il Padre 

comunicando ad essi l’intera sua divinità. 
È il Dio comunione d’amore, in cui

precede l’altra, o esiste senza l’altra, nessuno dei due livelli 
è superiore all’altro o più “profondo” dell’altro.     ./.

Quel “tu” a cui ci rivolgiamo nella preghiera, 

senza che si perda l’intero. 
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./. Dire: “Dio è amore” 

qualcosa; non si dà un amore “a 
vuoto”, senza oggetto. 

L’uomo?

l’universo?

l’amore?

“pensiero”,

“puro pensiero”,
“pensiero pensiero”

perché il “puro amore di se stesso” sarebbe puro egoismo, 
che non è l’esaltazione massima dell’amore, 

cioè “nello Spirito Santo”… 
Noi cristiani crediamo “in un Dio solo”, 

“Io e il Padre siamo una cosa sola”.
È l’affermazione forse più carica di 

l’espressione “una
sola”

Dicendo “unum”, una cosa sola, i Padri ne dedurranno giustamente 
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2) L’amore divino è sempre più 
grande …

“L’amore di Dio è tale 

L’amore

dell’Apostolo

nell’amore

”

3) «L’amore non è un “mi piace”:
è un “mi dono”. 

“La vita profuma 

quando è tenuta per sé”
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versetto molto bello della mia Patria: “Quello che 
l’albero ha di fiorito, viene da quello che ha di sotterrato”. 

Mai tagliare le radici con Gesù.”

L’amore “sub
specie”

“sub specie”,

•
•
•
• nell’ …

6) “Dio è agape”(
E’ amore oblativo, e sulla croce 

l’infinita capacità 

“Avendo amato i suoi che erano nel 
mondo, li amò sino alla fine” 

“Dio ha tanto amato il mondo da dare 
il Figlio unigenito” 

“Mi ha amato e ha consegnato 
se stesso per me” 

4) L’amore divino è primaverile

“Cosa

’essere

220
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./.ma accetta tutto l’uomo intervenendo 

nuove dimensioni” 

9) L’amore di Dio è pieno di 

È così dall’inizio della storia della salvezza, 

“Vai vai lascia vattene dalla tua terra e va”».

l’altra

l’aspetti

non te l’aspetti». 

7) L’amore è incontro personale

“Invito

c’è

lui”

“Quando

docilmente”

8) L’amore di Dio è eros e agape
“Deus est”

“Eros e agape, –
–

completamente l’uno dall’altro
[…]. 

quell’originario fenomeno umano 
che è l’amore,    ./. 228
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L’amore
l’uomo,

“

•

•

salvezza”
Nell’AT

“ ”, dice il Signore 

“Uomo, dove sei?” 

all’altro
“C’è
ricevere”

“realtà

nell’amore
fratelli”

L’Eucaristia

nell’amore,

nell’impegno

234
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L’assoluta
dell’amore
L’assoluta

• l’uomo
all’uomo,

•

dell’uomo

dall’idolatria …

nell’incontro

nel   ritornare   a   me,   “nella   conversione” 

L’amore

Sant’AGOSTINO scrive

240
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SANT’AGOSTINO

l’anima,

• L’amore

• l’amore

• dell’amore

l’amore

l’occhio

L’amare

l’indignazione

dall’inizio

pubblico peccatore, escluso dalla “vigna del Signore”.       ./.

“Seguimi”

“ultimo” “primo”,
–

–
“I miei pensieri non sono i vostri pensieri –

– le vostre vie non sono le mie vie” 246
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•
•

FIGLIOLANZA DIVINA

CRISTO

Per natura

In pienezza

NOI
Per partecipazione
Parzialmente
Per adozione

Per generazione

l’umanità
–

–

“è Dio lassù nei cieliˮ ma anche 
“quaggiù sulla terraˮ.

•

«Dio è amore; chi sta nell’amore

nasca quest’amore, vedrai, per quanto ti è possibile, Dio.   ./.

l’abbiamo

sant’Agostino,

16) L’amore di Dio si 
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nell’Amore
l’universo

Santo tutto trasforma e porta a pienezza …

Sant’Agostino

nell’immensa grandezza 

l’essere
L’essere

dall’amore

•
•
•
•
• …

—
—
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“è un amore che non si può capire. 

Così grande è l’amore di Dio.

E questo è l’amore che noi 

l’amore che noi riceviamo …

Lui ci fa capire la grandezza dell’amore. 
Il grande va capito per mezzo del piccolo”.

“L'amore di Dio per noi è questione 

•
•

•
•
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20) L’amore si fa perdono

• “Amate …
•

…
•

persecutori”

•

•
•

non ha detto: “Io vi perdono”, 

“Padre, perdona loro!” 

21) L’amore fatto di opere

22) L’amore porta alla condivisione

l’ideale
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“Mi dica, qual è 
il contrario di ‘io’?”. 

nel tranello e ho detto: “Il contrario di io è ‘tu’” 
“No, Padre: questo è il seme della guerra. Il contrario di ‘io’ è ‘noi’. 

se io dico che il contrario dell’egoismo è ‘noi’,

porto avanti i sogni dell’amicizia, della pace».

L’amore

«Com’è la mia fede? 

24) L’amore di Dio: 

E’

…

276
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dell’amore
dell’inganno

dall’alto»

L’amore

dell’uomo
all’amore

L’amore
…

Anzi produce nel cuore e nell’anima  
del credente che accoglie tale amore divino, un’avversione, 

l’Amato.

…
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•

•
l’infinita purezza dell’amore di Dio, 

alla mentalità  “dell’ oggi”. 

L’amore

“Dio noi” –

“Credo

‘E cosa devo fare?’. Credere.          ./.

che Lui è potente …

è fare spazio al Signore perché venga e mi cambi”.  

e ti sei innamorato di lei …

288
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29) Dio ha un sogno d’amore 30) L’amore ha una dimensione 

L’amore
E’

“Ti

farloˮ

“Se

l’amore

294

293
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“Vi

altri”

“Questo

”

“Rimanete

amore”

33) L’amore è 

“Compresi

e il mio desiderio si tradurrà in realtà”.
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34) L’amore di Dio esige una risposta 

“vieni, !”

di fare un po’ di elemosina 

il senso della tua vita, la forza di donarti …

– –

Perciò San Paolo ricorda che «l’avidità del 

i soldi non c’è posto per Dio 
e non c’è posto neanche per l’uomo».

L’amore
l’«autocompiacimento

po’

36) L’amore di Dio è radicale,

con l’osservanza di qualche precetto.    ./. 

di una “percentuale di amore”: 

306

305

304

303

302

301



59Capitolo II - Amore di Dio: sinfonia di sfumature

L’amore
…

…

“tanto
tutto”

L’amore
…

l’episodio

il nostro “dare” a Dio nella preghiera 

…

“i pavoni”,

312

311

310

309
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L’amore

dell’immagine

nell’infanzia» L’Io l’Es

l’esistenza

o l’abbraccio di mamma e papà 

Un’altra buona replica alla tesi psicogenetica della fede 

nell’ipotetica
c’è

l’eternità

dall’educazione

“spiegazione causale”»

315
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L’antropologo

l’Università

l’amore di Dio

l’anima

nell’universo

l’Essere

dell’anima in cui cessa 
l’opera dell’intelletto 
mentre l’amore trapassa 

“luoghi”

324
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«Orbene: all’anima non rimane che 

l’arca di Dio e sacramento nascosto 

41) Gesù è il ‘concentrato’ di tutto 
l’amore di Dio in un essere umano …

l’adozione

l’ha

«Dio lo ha mandato: è ‘il suo 
Figlio’, Gesù … 

Signore …
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È l’amore che dà pienezza a 

e Gesù è il ‘concentrato’ di 
tutto l’amore di Dio in un 
essere umano”.

L’amore l’amore
l’uomo

•

•

all’impegno

…

336

335

334
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L’amore

Occorre “promuovere e intensificare canali di conoscenza, 

fondamentalismi”,
“portatori violenza”

“intellettuale …
L’amore

…

E’

difficoltà”

45) L’AMORE: è il trionfo del sull’

“Padre
nostro”

“io” “io”

“ ”,

“sia

volontà”

“ ”
“Padre nostro”

“

male”

dell’uomo –
–

“io”

…
“noi”,

342

341
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“Vi

…

dall’alto

…
C’è

dall’alto in basso, uno solo:

guardare una persona dall’alto in 

«L’amore è sempre fecondo, 
l’amore a Dio sempre è fecondo, 

Sempre va oltre l’amore a Dio.

( 279). 

L’amore

•
“per distrazione”,

•

ma anche dell’amore
come maturazione dell’eros 

nell’essere l’altro

all’orizzonte
ma dell’amore tra l’uomo e la donna. 

dell’uomo sulla donna), 
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•

• all’accusa
• l’amore

•
•

che contempla la ricerca, l’unione,
ma anche la “notte”, in un travagliato 

apprendistato dell’amore, 

“immagine di Dio” (

dell’amato
all’amore

l’amore
dell’anima
l’ho l’ho

l’amore
dell’anima
L’ho l’ho

'Avete visto l’amore dell’anima 

presto! Perché, ecco, l’inverno è passato,
è cessata la pioggia, se n’è andata;
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l’ha “la d’amore”,

“una dell’umanità”,

“la tempi”,

“il possesso”

…

49) I 4 gradi dell’amore

1)L’amore che l’uomo ha di se stesso;
2)L’amore a Dio non ancora per Dio stesso,

3)L’amore a Dio non più per se stessi, 

4)L’amore dell’uomo a se stesso

50) Ardere dell’amore di Dio
Sant’Agostino: 

profumo ed io l’ho respirato,

San Tommaso d’Aquino (1225

“
l’intero desiderio dell’uomo, 

e da ricercare all’infuori di esso».

C’è

“La

altri”
Sant’Agostino
“Dio

”
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52) Amore: come io vi ho amato

Non ha detto: “Amate me, 
come io ho amato voi”, 
ma “amatevi a vicenda 
come io vi ho amato”. 

l’intelligenza

dell’amore

all’amore 366
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all’esperienza dell’errore
– –

sull’amore,
l’amore

l’amore

Da quest’altro punto di vista, 
la conoscenza precede l’amore:

la Verità precede l’amore; 
l’attrazione si basa sulla conoscenza; 

54) L’amore di Dio si dona, totalmente, 

l’ostia 372

371
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l’eucaristia,

centro dell’altare, al centro della S. 

L’amore

•

• “Quello

•

•
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A) L’AMORE DI DIO 

Nei santi si manifesta e si attua l’amore molteplice
di Dio.
Ciascuno dei santi incarna un aspetto dell’infinito
amore di Dio.
Sono “i colori dello spettro in rapporto alla luce"
(così li descriveva lo scrittore francese Jean
Guitton),
perché con tonalità e accentuazioni proprie
ognuno di loro riflette la luce della santità di Dio e
il calore del Suo Amore.
Hanno vissuto in vita, in modo speciale, una delle
molteplici sfaccettature dell’Amore divino.
Essi inoltre intercedono il dono dell’amore di Dio per
ciascuno di noi.

“ ”

l’

“Visitando

6risurrezione”

7

“Siate
celeste”

“Sì, santificazione”
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8

Perché Dio vuole la nostra santità?
Perché Dio ci ha creati “a sua immagine
e somiglianza” (Gen 1,26), e dunque:
“Siate santi, perché Io sono santo” (Lv
11,44), ci dice Dio.
“Ad immagine del Santo che vi ha
chiamati, diventate santi anche voi in
tutta la vostra condotta” (1Pt 1,15).
La santità di Dio è:
• il principio,
• la fonte,
• il modello di ogni santità.

“

./. la vocazione universale di tutti i
battezzati.
La santità è offerta a tutti” (BENEDETTO
XVI, Catechesi del mercoledì, 20-8-2008).
Ogni uomo è chiamato alla santità,
che “è pienezza della vita cristiana e
perfezione della carità,
e si attua nell’unione intima con
Cristo, e, in lui, con la Santissima
Trinità.
Il cammino di santificazione del
cristiano, ./.

cose”

./. come Cristo ha fatto con la Chiesa.
Sei un lavoratore?
Sii santo compiendo con onestà e
competenza il tuo lavoro al servizio dei
fratelli.
Sei genitore o nonna o nonno?
Sii santo insegnando con pazienza ai
bambini a seguire Gesù.
Hai autorità?
Sii santo lottando a favore del bene
comune e rinunciando ai tuoi interessi
personali » (Gaudete et exsultate, n.14).

•

Nell’acqua
“lavati

Dio”
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• E proprio perché siamo santi sacramentalmente
(ontologicamente:

sul piano cioè del nostro essere cristiani), è necessario che
diventiamo santi anche moralmente,
e cioè nel nostro pensare, parlare e agire durante ogni
giorno, ogni momento della nostra vita.

15

l’Apostolo
“come santi”

“come

pazienza”
l’aiuto

l’impegno

* Questo impegno lo si può realizzare, imitando
Gesù Cristo: via, verità e vita; modello, autore e
perfezionatore di ogni santità.
Lui è la via della santità.
Siamo dunque sollecitati a seguire il Suo
esempio e diventare conformi alla Sua
immagine, in tutto obbedienti, come Lui, alla
volontà del Padre;
ad avere gli stessi sentimenti che furono in
Cristo Gesù, il quale “spogliò se stesso,
prendendo la natura di un servo [...] facendosi
obbediente fino alla morte” (Fil 2,7-8),

e per noi “da ricco che era si fece povero” (2 Cor
8,9).
L’imitazione di Cristo, e quindi il diventare
santi, sono resi possibili dalla presenza in noi
dello Spirito Santo,
che è l’anima della multiforme santità della
Chiesa e di ogni cristiano.
E’ infatti lo Spirito Santo, che ci muove
internamente ad amare Dio con tutto il cuore,
con tutta l’anima, con tutta la mente, con
tutte le forze (cfr.Mc 12,30), e ad amarci
a vicenda come Cristo ci ha amato (cfr. Gv 13,34).

Si diventa santi se si muore in grazia di
Dio.

Che cosa significamorire in grazia di Dio?
Significa morire con la consapevolezza di
non avere il peccato mortale sull’anima.
Significa morire in pace con Dio e con il
prossimo.
“Certa è questa parola: se moriamo con
Lui, vivremo anche con Lui” (2Tim 2,11).

19

•
•

•
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e per quanti stanno per passare da questa
vita all’altra:
il Sacramento dell’Eucaristia come Viatico
e il Sacramento dell’Unzione dei malati.
Se muori con Cristo, allora sarai partecipe
del Paradiso.
Che cos’è il Paradiso?
Il Paradiso è lo stato di felicità piena e
definitiva.
Tale felicità consiste nel vedere Dio “così
come Egli è” (1 Gv 3,2),
“a faccia a faccia” (1 Cor 13,12).

Ci dice il Prefazio dei defunti I: 
• «In Cristo tuo Figlio, nostro salvatore, 

rifulge in noi la speranza della beata 
risurrezione.

• E se ci rattrista la certezza di dover morire,
• ci consola la promessa dell’immortalità 

futura.
• Ai tuoi fedeli, o Signore,

la vita non è tolta, ma trasformata;
• e mentre si distrugge la dimora di questo 

esilio terreno,
viene preparata un’abitazione eterna nel 
cielo».

nell’omelia

./.
2) morire in speranza, con
speranza, e cioè affidandosi a
Dio (in grazia di Dio, e quindi
con la speranza di godere la
visione di Dio faccia a faccia );

3) lasciare una bella eredità,
un'eredità umana, un'eredità
fatta della testimonianza

della
nostra vita cristiana”.

La migliore eredità

“come

mai”
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«Un’eredità

all’eredità,

…

…

B) DIO 
PROPONE 

IL SUO AMORE 
A TUTTI

•

•

•

• due persone omoaffettive possono
figurare come genitori di un bambino,
che deve essere battezzato, e che fu
adottato o ottenuto con altri metodi
come l’utero in affitto?;

• una persona omoaffettiva e che
convive può essere padrino di un
battezzato?;

• una persona omoaffettiva e che
convive può essere testimone di un
matrimonio?

• Le persone transgender possono ricevere il battesimo
“alle medesime condizioni degli altri fedeli,
se non vi sono situazioni in cui c’è il rischio di
generare pubblico scandalo o disorientamento nei
fedeli”.

• Nel caso di bambini o adolescenti con
«problematiche di natura transessuale, se ben
preparati e disposti, possono ricevere il Battesimo…
Perché il bambino venga battezzato ci deve essere la
fondata speranza che sarà educato nella religione
cattolica».

401 404

402 405

403 406
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• Le persone transgender possono fare da
padrino, madrina e testimone di nozze,
e questo vale anche per uomini gay e
donne lesbiche “a determinate
condizioni…
La prudenza pastorale esige che esso non
venga consentito qualora si verificasse
pericolo di scandalo,
di indebite legittimazioni o di un
disorientamento in ambito educativo
della comunità ecclesiale».

•

•

l’efficacia

2) Per ricevere i Sacramenti, due sono le condizioni che
valgono per qualunque altro fedele, non solo per i
transessuali:
• evitare lo scandalo pubblico,
• assicurare un’adeguata preparazione
e una predisposizione circa il Sacramento che si sta per

ricevere.

l’aspetto
dell’amore

un’alleanza

4) In queste risposte da parte della S. Sede, si dà grande 
importanza: 
• sia alla responsabilità personale, 
• sia all’opera di discernimento dei Pastori, sollecitati a 

incontrare, accogliere, educare cristianamente 
ogni persona, alla quale Dio vuole proporre sempre 
e in ogni modo il Suo infinito e vivificante amore.

407 410
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39

C) BENEDIZIONE 
DI 

COPPIE
IN UNA SITUAZIONE IRREGOLARE

oppure 
OMOAFFETTIVE:

SEGNO DELL’AMORE DI DIO,

CHE INTERPELLA TUTTI

sesso”

“S
l’invocazione

41

– “grazie attuali” –

42

dell’amore divino”
“non

…

43

allo scopo di “non produrre una confusione con la
benedizione propria del Sacramento del Matrimonio…
Non si deve né promuovere né prevedere un rituale
per le benedizioni di coppie in una situazione
irregolare,
ma non si deve neppure impedire o proibire la
vicinanza della Chiesa ad ogni situazione in cui si chieda
l'aiuto di Dio attraverso una semplice benedizione.
Nella breve preghiera che può precedere questa
benedizione spontanea,
il ministro ordinato potrebbe chiedere per costoro la
pace, la salute, uno spirito di pazienza, dialogo ed aiuto
vicendevole, ./.

413 416

414 417

415 418



79Capitolo III - Amore di Dio: alcune modalità

45

– “Ad

sesso”

46

–“Da

…

quest’ultima

Signore”

47

A6 - «Tale benedizione può invece trovare la sua
collocazione in altri contesti, quali la visita a un santuario,
l'incontro con un sacerdote,
la preghiera recitata in un gruppo o durante un
pellegrinaggio».
A7 - Con queste benedizioni «non si intende legittimare nulla
ma soltanto aprire la propria vita a Dio,
chiedere il suo aiuto per vivere meglio,
ed anche invocare lo Spirito Santo perché i valori del
Vangelo possano essere vissuti con maggiore fedeltà»;
A8 - questa serie di indicazioni è «sufficiente ad orientare il
prudente e paterno discernimento dei ministri ordinati a tal
proposito»

49

•
popolare”

• “breve, …
…

dell’edificio
all’altare, confusione”,

419 422
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50

“le
rituali”

• “valorizzazione

l’aiuto

51

./. Se si avvicinano insieme due persone per
invocarla,
semplicemente si chiede al Signore pace,
salute e altri beni per queste due persone che
la richiedono.
Allo stesso tempo si chiede
• che possano vivere il Vangelo di Cristo in

piena fedeltà
• e che lo Spirito Santo possa liberare queste

due persone da tutto ciò che non
corrisponde alla sua volontà divina
e di tutto ciò che richiede purificazione";

• “non
”

• “un

un’ qualcosa”,

“non

53

…

…

unione”

54

…

…
…

55

d- Discorso di Papa Francesco al Dicastero della
Dottrina della fede (26-1-2024): “L’intento delle
benedizioni pastorali e spontanee è quello di
mostrare concretamente la vicinanza del Signore
e della Chiesa a tutti coloro che, trovandosi in
diverse situazioni, chiedono aiuto
per portare avanti – talvolta per iniziare – un
cammino di fede. Vorrei sottolineare brevemente
due cose:

1- la prima è che queste benedizioni, fuori di
ogni contesto e forma di carattere liturgico, non
esigono una perfezione morale per essere
ricevute; ./.

425 428
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l’unione,

l’unione,

farlo”

1. È un documento che approfondisce la dottrina sulle benedizioni,
distinguendo tra quelle rituali e liturgiche,
e quelle spontanee (come questa alle coppie conviventi o omoaffettive)
che si caratterizzano piuttosto come atti di devozione legati alla pietà
popolare.

Con tali benedizioni spontanee e pastorali, si
vuole dare attuazione a quanto affermato da
Papa Francesco in “Evangelii gaudium”:
“La Chiesa non è una dogana,
è la casa paterna dove c’è posto per ciascuno con
la sua vita faticosa”».
2- Questo tipo di benedizione esclude ogni
legittimazione delle unioni delle coppie
omosessuali,
e, quindi, non potrà essere donata a quanti
sostengono, soprattutto in pubblico, tale
legittimazione.

3- Da notare che le coppie dello stesso sesso non possono essere
equiparate a quelle eterosessuali (tra un uomo e una donna), in
quanto queste ultime potranno essere regolarizzate in seguito,

ad esempio dopo la morte dei coniugi legittimi oppure dopo
la dichiarazione di nullità dei rispettivi matrimoni celebrati
in chiesa.
Per le coppie dello stesso sesso invece questa
regolarizzazione non è possibile.

4- L'unica coppia che Dio - e dunque la Chiesa - benedice è
l'uomo e la donna, che Lui ha creato a sua immagine e
somiglianza (cfr. Gen 1,27-28),

chiamati da Lui a diventare "una sola carne" nel
matrimonio (cfr. Gen 2,24).

59

6- Le coppie irregolari e omoaffettive come possono partecipare
alla vita della Chiesa?

Esse, non solo possono, ma hanno il diritto-dovere, in quanto
battezzati, di partecipare a diversi momenti della vita della
Chiesa, quali:
• il perseverare nella preghiera, personale, coniugale, familiare,

parrocchiale;
• l’ascoltare la Parola di Dio;
• il frequentare il Sacrificio della Messa, facendo anche la cosiddetta

Comunione spirituale;
• il coltivare lo spirito e le opere di penitenza, per implorare così, di

giorno in giorno, la grazia di Dio;
• l’impegnarsi nelle opere di carità e nelle iniziative della comunità in

favore della giustizia;
• l’educare i figli nella Fede cristiana…

7- E se anziché benedire, praticassimo il pregare con e per le coppie
irregolari e omoaffettive?
Una cosa è almeno certa: susciteremmo meno perplessità e polemiche…
E altra domanda molti si pongono: c’era proprio bisogno di un nuovo
documento circa le benedizioni dei singoli,
dal momento che esiste già, per i sacerdoti, la possibilità di benedire
chiunque, persino i peggiori peccatori,
al fine di favorire una loro conversione?

431 434
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D) L’AMORE DI DIO 
SI MANIFESTA 

ANCHE NELLA RISURREZIONE 
DEI NOSTRI CORPI. 

DA QUI IL RISPETTO 
PER LE CENERI DEI DEFUNTI.

QUESITO:  
DOVE CONSERVARE 

LE CENERI DEI DEFUNTI? 

63

Il Dicastero per la Dottrina della Fede, con lettera del 30 ottobre
2023 (Prot. n. 2537),
rispondendo a due quesiti di un Vescovo,
dà le seguenti disposizioni circa la conservazione delle ceneri dei
defunti, sottoposti a cremazione.
PREMESSO CHE:
1) Esiste il divieto canonico di disperdere le ceneri di un defunto.
2) Le ceneri devono essere conservate in un luogo sacro (cimitero),

e anche in un’area appositamente dedicata allo scopo,

./. a condizione che sia stata adibita a ciò dall’autorità ecclesiastica
(cfr. n. 5 dell’Istruzione Ad resurgendum cum Christo circa la
sepoltura dei defunti e la conservazione delle ceneri in caso di
cremazione, pubblicata dalla Congregazione per la Dottrina della
Fede in data 15 agosto 2016).
Le motivazioni pastorali di questa normativa sono:
«La conservazione delle ceneri in un luogo sacro può contribuire a
ridurre il rischio di sottrarre i defunti alla preghiera e al ricordo dei
parenti e della comunità cristiana. ./.

./. In tal modo, inoltre, si evita la
possibilità di dimenticanze e mancanze di
rispetto, che possono avvenire
soprattutto una volta passata la prima
generazione,
nonché pratiche sconvenienti o
superstiziose» (n. 5).
3) La nostra fede ci dice che risusciteremo
con la stessa identità corporea che è
materiale, come ogni creatura su questa
terra,

67

dell’essere

437 440

438 441

439 442



83Capitolo III - Amore di Dio: alcune modalità

Perciò il corpo del risorto non
necessariamente sarà costituito dagli stessi
elementi che aveva prima di morire.
Non essendo una semplice rivivificazione
del cadavere, la risurrezione può avvenire
anche se il corpo è stato totalmente
distrutto o disperso.
Ciò ci aiuta a capire perché in molti cinerari
le ceneri dei defunti si conservano tutte
insieme, senza mantenerle in posti separati.

5) Le ceneri dei defunti, inoltre,
procedono da resti materiali che
sono stati parte del percorso storico
vissuto dalla persona,
al punto che la Chiesa ha particolare
cura e devozione circa le reliquie dei
Santi.

Questa attenzione e memoria ci porta anche a un
atteggiamento di sacro rispetto verso le ceneri
dei defunti,
che conserviamo in un luogo sacro adatto alla
preghiera e alle volte vicino alle chiese dove si
recano le loro famiglie e vicini.
6) E’ necessario non far prevalere i motivi
economici, suggeriti dal minor costo della
dispersione delle ceneri,
e nello stesso tempo occorre corrispondere non
solo alla richiesta dei familiari,
ma soprattutto all’annuncio cristiano della
risurrezione dei corpi e al rispetto loro dovuto…

71

“A)

l’accumulo

./. B) Inoltre, posto:
• che venga escluso ogni tipo di

equivoco panteista,
naturalista o nichilista

• e che le ceneri del defunto
siano conservate in un luogo
sacro, l’autorità ecclesiastica,

./.

./. nel rispetto delle vigenti norme civili,
può prendere in considerazione e valutare la richiesta da parte di una
famiglia di conservare debitamente
una minima parte delle ceneri di un loro congiunto
in un luogo significativo per la storia del defunto”.
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E)  L’INFERNO 
E’ 

CONTRARIO 
ALL’AMORE 

MISERICORDIOSO 
DI DIO?

75

l’uomo,

./. Non si tratta di un castigo di Dio inflitto dall’esterno, ma
dello sviluppo di premesse già poste dall’uomo in questa
vita…
L’inferno è la situazione in cui definitivamente si colloca chi
respinge la misericordia del Padre anche nell’ultimo
istante della sua vita».
Dio vuole che tutti siano salvati. Suo Figlio Gesù è venuto
nel mondo per i peccatori, non per i giusti (cfr.Mc 2,17 e par.; 1Tm 1,15).

San Giovanni Paolo II affermava che «al cuore del dramma
vissuto dall'uomo contemporaneo è l'eclissi del senso di
Dio e dell'uomo» (Evangelium vitae, n. 21),
l'oblio di Dio per indifferenza.

Nel passato, Origene (184-253) cadde nell’errore
dell’apocatastasi.
Egli, infatti, sostenne la «purificazione e redenzione
universale dal male e dal peccato per ogni creatura, anche
per i demoni e i dannati» (Dizionario di Teologia Dommatica,
Parente-Piolanti-Garofalo, 1952).
Insomma, alla fine dei tempi, egli sosteneva che Dio
rimetterà ogni peccato e tutti i peccatori verranno
perdonati e quindi riconciliati con Lui, dopo essere passati
per un “fuoco purificatore”.
Secondo questa teoria tutti devono avere certezza della
salvezza eterna, in contrasto però con la dottrina cattolica
che insegna (di fede) la dannazione eterna dell’Inferno.

Il Concilio di Costantinopoli (553 d.C.) condannò tale
errore.
Non bisogna infatti dimenticare che:
• Dio è tanto misericordioso quanto giusto:
ogni qualità in Dio è sempre presente in sommo grado
in Lui e in modo complementare e non in
contrapposizione
• Nella Bibbia, appare che Dio è :
osia amorevole e misericordioso (es. 1 Giovanni 4:8-
9, Esodo 33:19, 1 Pietro 2:1-3, Esodo 34:6 e
Giacomo 5:11)

oche santo e giusto e quindi intollerante del peccato
e del male (Salmi 77:13, Neemia 9:33, 2
Tessalonicesi 1:6-7, Salmi 5:5-6).

79

“Dio,
l’ordine

male”
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L’INFERNO  ESISTE?
La Bibbia parla dell’inferno, senza usare tale termine.
Nella parabola circa il giudizio universale, Gesù parla del
destino degli empi: “Così sarà alla fine del mondo.
Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni e li
getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e
stridore di denti” (Mt 13, 49-50).
Nell'esaminare queste parole del Signore Gesù dovremmo
dapprima notare che l'inferno viene qui descritto come
una fornace di fuoco.
La fornace di Nebukadnetsar era stata riscaldata sette
volte più del normale e viene descritta come "una fornace
di fuoco ardente" (Da 3,23).

Giovanni Battista parlava di "fuoco inestinguibile" e l’Apocalisse
descrive l'inferno come "uno stagno di fuoco che arde con
zolfo" (Ap. 19,20).
Il Catechismo della Chiesa Cattolica scrive:
“Gesù parla ripetutamente della « geenna », del « fuoco
inestinguibile » (Cf Mt 5,22.29; 13,42.50; Mc 9,43-48), che è riservato a chi
sino alla fine della vita rifiuta di credere e di convertirsi, e dove
possono perire sia l'anima che il corpo (CfMt 10,28).
Gesù annunzia con parole severe: « Il Figlio dell'uomo manderà i
suoi angeli, i quali raccoglieranno [...] tutti gli operatori di
iniquità e li getteranno nella fornace ardente » (Mt 13,41-42),
ed egli pronunzierà la condanna:
« Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno! » (Mt 25,41)»
(CCC 1034).

CCC 1035: “La Chiesa nel suo insegnamento afferma l'esistenza
dell'inferno e la sua eternità.
Le anime di coloro che muoiono in stato di peccato mortale, dopo la
morte discendono immediatamente negli inferi, dove subiscono le pene
dell'inferno, « il fuoco eterno »
Cf Simbolo Quicumque: DS 76; Sinodo di Costantinopoli (anno 543), Anathematismi contra Origenem,
7: DS 409; Ibid., 9: DS 411; Concilio Lateranense IV, Cap. 1, De fide catholica: DS 801; Concilio di Lione
II, Professione di fede di Michele Paleologo: DS 858; Benedetto XII, Cost. Benedictus Deus: DS 1002;
Concilio di Firenze, Decretum pro Iacobitis: DS 1351; Concilio di Trento, Sess. 6a, Decretum de
iustificatione, canone 25: DS 1575; Paolo VI, Credo del popolo di Dio, 12: AAS 60 (1968) 438).

83

L’esistenza dell’Inferno

l’eternità

L’esistenza dell’inferno è richiesta anche dalla nostra ragione-
intelligenza umana, che esige di rispettare:
• la libertà di chi rifiuta Dio in modo definitivo (auto-decisione,

auto-condanna).

L’inferno è lo status in cui gli esseri umani liberamente
rigettano Dio e vivono le conseguenze della loro scelta.

Chi sceglie il male in maniera definitiva va rispettato per
tutta l’eternità.

Se non ci fosse l’inferno, ovvero la
separazione da Dio, allora tutti dovrebbero
scegliere Dio e questa non sarebbe una
libera scelta: l’assenza di libera scelta
implica assenza di amore, poiché non si può
amare forzatamente.

• la netta separazione tra il bene e il male.
Negare l’esistenza dell’inferno significherebbe
far coincidere, mettere sullo stesso piano il
bene e il male, il buono e il cattivo;

• l’intervento alla fine dei tempi, del Dio di
amore e onnipotenza che schiaccerà e punirà
il male: una vittoria definitiva e totale del
bene sul male;
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• La malvagità del peccato (che è il più
grande male del mondo), e la santità di
Dio (il suo essere santo, puro, perfetto,
retto e incontaminato dal sia pur minimo
peccato);

• La natura infinita di Dio.
Cercare di comprendere che cosa sia in
realtà il peccato, significa guardarlo dal
punto di vista di Dio.
Dio è un essere infinito ed eterno.
Ogni atto di peccato viene commesso
contro un Dio infinito e santo.
In ogni atto di peccato noi spodestiamo
Dio e mettiamo noi stessi sul trono:
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“sia
volontà”,

“sia
volontà”

INFERNO CHE COS’E’?
CCC 1035: “La pena principale dell'inferno consiste nella separazione
eterna da Dio, nel quale soltanto l'uomo può avere la vita e la felicità per
le quali è stato creato e alle quali aspira». Ricorrendo ad immagini, Il
Nuovo Testamento presenta il luogo destinto agli operatori di iniquità
come una fornace ardente, dove è «pianto e stridore di denti (Mt 13,42),
oppure come la Geenna dal «fuoco inestinguibile» (Mc 9,43). Tutto ciò è
espresso narrativamente nella parabola del ricco e pulone nella quale si
precisa che gli inferi sono il luogo di pena definitiva, senza possibilità di
ritorno o di mitigazione del dolore (cfr. Lc 16,19-31). Anche l’Apocalisse
raffigura plasticamente in uno “stagno di fuoco” coloro che si
sottraggono al libro della vita, andando così incontro alla “seconda
morte” (Ap 20,13). Chi dunque si ostina a non aprirsi al Vangelo si
predispone a una “rovina eterna lontano dalla faccia del Signore” (2 Ts
1,9).

La Civiltà Cattolica, il 19 apr 2008 , ha pubblicato un
articolo di Padre Giandomenico Mucci, in cui
annotava:
«Il Magistero della Chiesa sull'inferno insegna tre
cose.
1.La prima: esiste dopo la morte terrena uno stato,
non un luogo, che spetta a chi è morto nel peccato
grave e ha perduto la grazia santificante con un
atto personale. E’ la cosiddetta retribuzione
dell'empio.

2.La seconda: questo stato comporta la privazione
dolorosa della visione di Dio (pena del danno). ./.

./. 3. La terza: in questo stato c'è un elemento che, con
espressione neotestamentaria, è descritto come
«fuoco» (pena del senso).
Le due pene, e quindi anche l'inferno, sono eterne.
Il lettore che vorrà conoscere la secolare
documentazione dogmatica potrà consultare un
qualsiasi trattato teologico di escatologia».
Papa Francesco durante la Messa a Santa Marta del 25
novembre 2016, ha spiegato che: “non è una sala di
tortura…
L’inferno consiste nell’essere lontani per sempre dal Dio
che dà la felicità, dal Dio che ci vuole tanto bene».
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L’inferno “l’assenza Dio”,

L’unione
Un’eternità,

l’inferno

L’inferno
c’è

461 464

462 465

463 466
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La pena dell’inferno e’ una tortura o un tormento?
E’ un tormento.
La Bibbia ci dice che quelli che sono e saranno all’inferno,
sono e saranno tormentati, e l’intensità con la quale
soffriranno è descritta in un linguaggio figurativo
realmente drammatico.
Ma le Scritture non descrivono mai l’inferno come
tortura, ma come tormento, che è il risultato di una scelta
del passato della persona che si trova subire e soffrire le
conseguenze.
Una persona può essere in un costante tormento per una
decisione nel passato senza essere attivamente torturato
da qualcuno.

Chi va all’inferno?
L’inferno non è una condanna,
ma una libera scelta dell’essere umano, “secondo le sue
opere” (Ap 20,13).
L’uomo si auto-esclude dalla relazione con Dio,
che non costringe mai la libertà dell’uomo.
Dio lo terrà lontano da sé per l’eternità, perché rispetta fino
in fondo la libertà dell’essere umano (l’ha creato libero Lui
stesso!), anche se fino all’ultimo cercherà di tendergli la
mano.

“Non possiamo essere uniti a Dio - si legge nel
Catechismo della Chiesa Cattolica –
se non scegliamo liberamente di amarlo.
Ma non possiamo amare Dio se pecchiamo gravemente
contro di lui, contro il nostro prossimo o contro noi
stessi…
Morire in peccato mortale senza essersene pentiti e senza
accogliere l’amore misericordioso di Dio significa
rimanere separati per sempre da lui per una nostra libera
scelta.
Ed è questo stato di definitiva auto-esclusione dalla
comunione con Dio e con i beati che viene designato con
la parola « inferno ».” (CCC 1033).

95

“Dio

San Giovanni Paolo II il 28 luglio 1999 ha detto
che:
«La ‘dannazione’ non va perciò
attribuita all’iniziativa di Dio poiché nel suo
amore misericordioso egli non può volere che la
salvezza degli esseri da lui creati.
In realtà è la creatura che si chiude al suo amore.
La “dannazione” consiste proprio nella definitiva
lontananza da Dio liberamente scelta dall’uomo e
confermata con la morte che sigilla per sempre
quell’opzione.
La sentenza di Dio ratifica questo stato».

Papa Francesco, durante la visita alla Parrocchia
romana di Santa Maria Madre del Redentore nel 2015
ha detto inoltre:
“All’inferno non ti mandano,
ci vai tu, perché scegli di essere lì.
L’inferno è volersi allontanare da Dio perché non
voglio l’amore di Dio…
Il diavolo è all’inferno perché lui l’ha voluto”.
Edith Stein, nell’inferno di Auschwitz nel 1942,

scriveva:
«Appartiene a ciascuno decidere del proprio destino.
Dio stesso si ferma davanti al mistero della libertà di
ogni persona».

467 470

468 471

469 472
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Il diavolo è un’astrazione o un essere personale? Chi è
il diavolo? Meglio, chi sono i diavoli (al plurale)?
Leggiamo nel CCC ( 391):
“La Chiesa insegna che all'inizio [il diavolo] era un
angelo buono, creato da Dio.

« Diabolus enim et alii dæmones a Deo quidem natura creati sunt boni, sed ipsi per se facti sunt mali –

Il diavolo infatti e gli altri demòni sono stati creati da Dio
naturalmente buoni, ma da se stessi si sono trasformati in malvagi»
(Concilio Lateranense IV -anno 1215-, Cap. 1, De fide catholica: DS 800).
Padre Arturo Sosa Abascal, superiore generale dei gesuiti, affermò un
giorno (21 agosto 2019): «Il diavolo esiste solo come realtà
simbolica», suscitando meraviglia e scandalo.

“In
un’astrazione

”

un’idea

esposti”
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L’ INFERNO E’ VUOTO?
Cosa dice anzitutto la Bibbia?
Matteo evangelista scrive: “Poi dirà a quelli alla sua
sinistra:
Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco
eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli…
E se ne andranno, questi al supplizio eterno, e i giusti
alla vita eterna” (Mt 25,41.46).
La tradizione ebraica presenta molti demoni o angeli
caduti: Astaroth, Belfagor, Belzebù, Belial, Lilith,
Asmodeus, Azazel, Baal, Dagon, Moloch, Mammona,
Mefistofele, Samael e molti altri ancora…

Quando Satana, che una volta era l’angelo
Lucifero, si ribellò contro Dio
e cadde dal cielo (Isaia 14; Ezechiele 28),
un terzo delle schiere angeliche si unirono
all’insurrezione (Apocalisse 12:3-4,9).
Non c’è alcun dubbio che questi angeli caduti
siano ora conosciuti come demoni, e siano
presenti nell’inferno.
Papa Francesco, durante la visita alla Parrocchia
romana di Santa Maria Madre del Redentore nel
2015, ha detto:
“il diavolo è l’unico che noi siamo sicuri che sia
all’inferno”.

San Giovanni Paolo II, in una catechesi sull’inferno 28 luglio 1999,
ebbe a dire:
«La dannazione rimane una reale possibilità,
ma non ci è dato di conoscere, senza speciale rivelazione divina, se
e quali esseri umani vi siano effettivamente coinvolti».
Papa Francesco, in tv da Fabio Fazio, il 14-1-2024, interpellato in
materia, ha detto: “A me piace pensare all'inferno vuoto.
Non è un dogma di fede. Spero che sia una realtà».
Si tratta pertanto di una sua «speranza» personale e non «di un
dogma di fede.

103

all’inferno

473 476

474 477

475 478



89Capitolo III - Amore di Dio: alcune modalità

Perché la dannazione dell’inferno non può che essere
eterna?
Perché nell’ambito dell’eternità, solo ciò che è altrettanto
eterno, risulta “vero”.
L’inferno è eterno, anche perché Dio non ci ha donato una
falsa libertà, ma una libertà vera, capace anzi di una
decisione che ha implicanze definitive!
I razionalisti affermano che l’eternità delle pene ripugna
alla sapienza di Dio, alla sua misericordia, alla sua giustizia,
come se la pena dovesse essere proporzionata al tempo
occorso per commettere la colpa e non alla gravità.
L’eternità del paradiso implica l’eternità dell’inferno.

Qual è il rapporto tra la durata del peccato e l’eternità delle pene?
S. Tommaso così risponde:
“L’adulterio, o l’omicidio, non viene punito con la pena di un
momento per il fatto che è stato commesso in un momento, ma
viene punito talvolta con il carcere perpetuo o con l’esilio, e talvolta
anche con la morte” (Summa teologica, q. 87, della I-II.art. 3).
Anche oggi la frode informatica è celere come un click sul computer,
ma può meritare vari anni di galera.

Perché mai uno dovrebbe interessarsi dell'inferno?
Ci sono diverse ragioni per cui questo può essere
vantaggioso:
1) Il Catechismo della Chiesa Cattolica afferma: “Le
affermazioni della Sacra Scrittura e gli insegnamenti della
Chiesa riguardanti l’inferno sono un appello alla
responsabilità (…), un pressante appello alla conversione” (n.
1036).
Udire dell'angosciosa realtà dell'inferno come di una reale
possibilità potrebbe essere un salutare shock per la nostra
coscienza e farci aprire gli occhi sulle false sicurezze che
troppo spesso si coltivano.

107

NB: una annotazione di cronaca:
Papa Francesco, in una delle sue prime interviste rilasciate al
defunto fondatore di Repubblica, Eugenio Scalfari, colloquiando con
lui privatamente a Santa Marta (senza sapere che poi le sue frasi
sarebbero finite sul giornale) diceva che la bontà, la grandezza e la
misericordia di Dio verso gli uomini è immensa.

«Non vengono punite, quelle che si pentono
ottengono il perdono di Dio e vanno tra le fila
delle anime che lo contemplano, ma quelle che
non si pentono e non possono quindi essere
perdonate scompaiono.
Non esiste un inferno, esiste la scomparsa delle
anime peccatrici».
Il Vaticano fu costretto a correre ai ripari e a
smentire Scalfari spiegando, in un comunicato
ufficiale, che nessuna delle frasi tra virgolette
doveva essere attribuita al Santo Padre.

479 482

480 483

481 484
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•

•

•
prima“

•

L’amore
• “di

calcolo”,

•

•

“Tu,

luce”

l’amore

485 488

486 489

487 490

•
•

: 
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nuovo”

“Il

servitori”

dell’amore

•

• c’è

• dell’essere

• l’unico

«L’uomo

• l’amore,
• s’incontra l’amore,
•

•

491 494

492 495

493 496
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d’Europa),

dell’empatia,
“il
stessi”
dell’altro

•

•

dell’uomo,

all’interno

“Quando

storica”

l’empatia
• all’altro,
• l’altro"

l’incontro

497 500

498 501

499 502
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F) L’amore: l’unico a sopravvivere…

E’
–

–
all’eredità

•

•

G) L’amore è il compimento e il senso di 

503 506

504 507

505 508
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514

513

512

511

510

509

•

• dell’altro

d’aiuto
•

dell’amore
l’uomo

•

•

d’amore

H) Nell’amore , l’uomo partner di Dio 

dell’amore

•
•
•

l’accolgono nell’invito

“Riusciamo

c’è

l’Onnipotente

L) Amore di Dio come carezza…

l’affetto

po’
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520

519

518

517

516

515

E’
l’Essere

ama”

“Tardi

te”

•

per primo“ Chiara Lubich (1920 
• solo l’amore di Cristo sa farci mettere al 

• –
–

•

•

“R”

“r”

“Dio

altri”

“come
Cristo”

all’amore
“l’Amen,

veritiero”
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526

525

524

523

522

521

•
“ ”, è 
stata proclamata da Giovanni Paolo II “Dottore 
della Chiesa” per aver scoperto, messo in 

dottrina, questa “ ”, questo segreto 
semplice dell’amore puro.

• E’ questa l’essenza della “ ” 
dell’infanzia spirituale. La possiamo riassumere 

•

perdonare e prevenire quel male che l’uomo 

•
più comprende il proprio “niente”, ma 

dell’amore di Dio.
•

irresistibilmente l’Amore divino, 
poiché Gesù è e sarà sempre “

” che si ferma e china sulle 
ferite umane, e l’uomo non ha che da 

e abbandono all’iniziativa del Signore.

• 4. La Chiesa è il luogo dell’incontro 

celebra l’abbraccio di Gesù 

•

“Se

”
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532

531

530

529

528

527

“Dio l’uomo

all’esistenza

all’amore

nell’essere,
nell’umanità dell’uomo

dell’amore

L’amore

umano”(n

“Colloca
dell’eternità –

–

Lui”

•
•
•
•
•

• (l’esserci)

l’idea

• (l’“esserci con”)
l’altro,

• (l’“esserci
per”),

Q) Amore in cammino…

L’amor
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538

537

536

535

534

533

L’amor
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544

543

542

541

540

539

Cappella “Redemptoris Mater”,

l’amore
all’interno

“La

”

“Non

legge”

“La carità non abbia finzioni!” 
•

•
• l’aiuto

“senza finzioni”,

E’,

l’amore
L’espressione “amore sincero”

Quest’ultimo

l’amore – – nell’amarsi
“di cuore”
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550

549

548

547

546

545

“la
finzioni!”,

dall’amore

“sincero”,
dall’uva, l’amore

l’Apostolo l’eco

“luogo”
l’uomo

un’intuizione

l’universo

l’anima
nell’altro

l’Apostolo

l’opposto
“sincera”

all’esterno

“a giova”

•

•
“a me”,

l’importanza

l’egoismo

“radicati
carità”
l’amore
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556

555

554

553

552

551

“Ama – –

nell’intimo
quell’occhio

l’uomo

testimonianza”

“Dico

carne”

dall’interiore,
“

misericordia”

“interiorizzazione”,
l’accento

L’interiorizzazione

– –
“di cuore” “il

nuovo”

dell’amore

dell’amore “Dio

Dio”

l’amore

all’intorno

“vendevano

ciascuno”

“alcun bisognoso”
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562

561

560

559

558

557

“

verità”

“

‘Andate
saziatevi’,

serve?”

• l’amore
all’apostolo

sull’amore
• l’importanza

•
l’insegnamento l’esempio

L’amore

…

nell’oggi,

dell’enciclica
“Deus est”

“Cor Unum”

•

“Caritas veritate”
•

dell’enciclica
“Rerum novarum”

“L'ardente

conflitto”

•

•

•
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568

567

566

565

564

563

•

•

•
•
•

l’insegnante
…

•

•

dall’umiltà
• E’

quell’amore “non

altri”

• all’opposto
dell’inferiore,

•
“chi governa” “come

serve” ”il
tutti”

•
un’immagine

dell’autorità

•

“Sei

gregge”

“Capite

io”
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A) Amore: 

10   principi

• l’amore
•

l’amore un’arte
•
•
l’uomo

…

l’amore “Da

altri”

all’amore

“Al
carità”

“Chi

eterna”
“

…
…”

“Nulla
all’amore Cristo”

569 572

570 573

571 574
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l’amore

•
•
•

B) AMORE DIVINO:

 4 EFFETTI
(Dagli “ ” di san 
Tommaso d’Aquino, sacerdote; in 

L’amore
nell’uomo

E’
l’amato

nell’amante

“Chi
nell’amore

lui”
E’ dell’amore,

l’amante
nell’amato

“Chi
”
sant’Agostino, “come l’anima

dell’anima ”

L’anima

l’anima

“Chi
morte”

d’oro

575 578

576 579

577 580
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“L’amore
— —

c’è,

amore”

l’amante

l’amato
“Se
parola”(

dell’amore

“Ogni
”(

•
• l’illuminazione
•
•
•
• l’amicizia

581 584

582 585

583 586
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L’immagine
l’amore

“non

l’altro”

“La —
—

l’omologazione,

parti”

L’immagine

“che

originalità”

•  

l’unità un’uguaglianza

• si coglie un’unità che, 

o eliminazione dell’alterità,
dall’altro sia generatrice di una

•

•

•

e l’originalità del loro comporsi 
appoggiandosi l’una all’altra. 

Nell’
l’immagine

all’ambito

587 590

588 591

589 592
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l’altro

un’unità

“Se

diritti”

nell’

all’ambito

«Non basta parlare di unità, non è un’unità qualsiasi. 
Non è un’uniformità. 

come l’unità di una sfera dove 

non vi sono differenze tra un punto e l’altro. 

nell’unità ma nella propria diversità. 

nell’

«L’insieme

593 596

594 597

595 598
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“Chiesa uscita”

…

Dall’insieme di queste preziose parzialità 
si sviluppa l’intero della pastorale 

l’impegno evangelizzatore 

“debole con i deboli […] 
tutto per tutti”(1Cor 9,22)» 

Sia l’azione pastorale sia l’azione politica 

•

L’identità

–

l’unità

…
nell’unità

599 602

600 603

601 604
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l’umanità,
l’immagine

“Mi piace immaginare l’umanità come 

l’unica famiglia umana».

all’incontro

“Il

”

“poliedrica”,

l’identità

all’Assemblea

l’attuazione

“Il

l’unità
“di individualità”,

“che ”

L’amore 

•
•

605 608

606 609

607 610
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è l’unico dei 

•

•

–

descrivere l’amore tra il re e la –

•
•

•
•

l’amore

“La …”

all’amore
•
•
• l’anima

un’interpretazione

“Bella imita”

“La

Dio”

– –
“Se

nell’interpretazione

stesso”

611 614

612 615

613 616
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l’altro,

E’ “Molte –
–

all’improvviso,

”

sant’Ambrogio di Milano, 
che definisce “bella la Chiesa 
nelle anime”. 

s’impone
l’interpretazione

Clairvaux, all’estrema conclusione, ormai, 
dell’età patristica in Occidente.

“Arido

iubilus)”

“Quello

stesso”,

“io

Signore”

617 620

618 621

619 622
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6. L’ultimo grande filone sul Cantico è 

a cui si riconducono santa Teresa d’Avila e 

relazione sponsale tra Cristo e l’anima 

“Ora l’orazione di cui parlo è 

centro dell’anima nostra”.

Pertanto il più bel canto d’amore della 

raccontare l’amore sponsale tra l’amato e 
l’amata, si dilata all’infinito nei suoi vari 
riferimenti all’amore tra Cristo e la Chiesa, 

nell’enciclica Deus Caritas est, l’agape non è 

ma coinvolge la dimensione fisica dell’eros 

dell’amata

dell’anima
l’esito

dell’Amato,

623 626

624 627

625 628
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F) Gradualità 
dell’amore

vari passaggi progressivi
nella storia umana

Tale principio appare 
anche nella Bibbia, in 
particolare nel libro 
del  Levitico:
«Se uno farà una lesione al 
suo prossimo, si farà a lui 
come egli ha fatto all'altro:
frattura per frattura, 
occhio per occhio, 
dente per dente; 
gli si farà la stessa lesione 
che egli ha fatto all'altro»
(Lv 24, 19-20)

“amare   Dio   con  tutto  il  cuore”

“amerai  il  prossimo  tuo  come  te
stesso” 

Regola d’oro: «Tutto quanto volete

nell’Islam: 

nell’Induismo: 

629 632

630 633

631 634
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“Non c’è Amore più grande di questo:
”

“Il mio comandamento è questo:

amato voi”

amare “come Gesù” occorre

L’amore per gli altri è il segno che rivela

“L'

stato donato” 
“Da    questo    si    conosce    che    noi

ha fatto dono del suo Spirito” 

“Il Padre mio lo amerà e noi

dimora presso di lui” 

“Rimanete nel mio amore. 

suo amore” 

“Non

l’ho
voi”

“In l’amore

peccati” (1Gv 4,10).

nell’esortazione post
“Sacramentum Caritatis”, scrive: 

“Sacramento della carità, 

rivelandoci l’amore infinito di Dio 
per ogni uomo … 

635 638

636 639

637 640
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eucaristico!”

La Comunione tra Dio e l’uomo 

nel Mistero dell’EUCARISTIA.
Nel Mistero dell’EUCARISTIA, 

“OGNI VOLTA INFATTI 

FINCHÈ EGLI VENGA.” 

G) AMIAMO…

SANT’AGOSTINO D’IPPONA,

1) 

641 644

642 645

643 646
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2) 

•

•

•
•

•

•

•

•

647 650

648 651

649 652
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•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•
•

•

•

•

•

653 656

654 657

655 658
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•

•

•

•
•

•
•

•
•
•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•
•

•

•

•

•

•

•

659 662

660 663

661 664
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•

•

•

•

•
•

•

•

•
•

•

•

•

.

•

•
•
•

(articolo di: Emilio Baccarini – professore associato di antropologia filosofica 
presso l’università di Roma Tor Vergata, Tratto da Orientamenti pastorali n. 
5/2022, EDB, Bologna)

L’intenzione dell’atto d’amore, dell’amare,

d’amore

665 668

666 669

667 670
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L’esplicitazione

•
•
•

all’origine

l’intenzione

d’amore
L’obiettivo dell’amore
un’alterità

dell’amore

l’affermazione
un’identità

un’identità

l’espressione

all’amore»,

L’innamoramento l’incapacità

l’illusione
l’incapacità

l’illusione
dell’amore

nell’amar

nell’espressione
dell’amore

l’io

L’amore
all’amore
all’amore dall’amore

671 674

672 675

673 676
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L’AMORE 

Capitolo VI 
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“

peccati”

E’

Dio”

682

681

680

679

678

677
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“Mi

e annunzia ciò che io ti ordinerò”.

“un
•

l’umanità

• e dall’altra parte il movimento degli 
–

E’ l’amore

c’è

•
•
•

…
Gesù è il punto d’incontro di 

E’ Dio e uomo: Gesù. ./.  

l’iniziativa?

L’amore

Lui sempre prende l’iniziativa. 

l’iniziativa è sempre sua.

•
•
•
•

686

684 687

685 688

683
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./. Lui è l’epifania

dell’amore

E’

–

E questo è l’amore di Dio.
689 692

690 693

691 694
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…

“Noi

primo”

–

“Dio

accade”

695 698

696 699

697 700
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“Egli

t'amo»”

E’

l’iniziativa

l’uomo
all’uomo

l’

•

•

meravigliose”

c’è

l’amore

701 704

702 705

703 706
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dell’amore

“lontani”,

… •
•

«E’

l’importante

…
…

707 710

708 711

709 712
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…

…

dell’incontro

…

l’abbraccio

• Dio ti conosce: da
sempre, dall’eternità,
dal concepimento…

• Dio ti ama: con
fatti/eventi: dono della
vita/dono del Figlio di
Dio/dono della fede

• Dio ti cerca: parabola
pecorella smarrita

• Dio ti chiama: Samuele/
apostoli/
Matteo/Zaccheo…

personalmente,
attraverso situazioni 

quotidiane

713 716

714 717

715 718
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• Dio ti invia: ti affida una missione:
- Segno della fiducia che Lui ha in te
- Missione:

• Scoprire il progetto che Lui ha su
di te:

• Condividere da subito la gioia
della fede,dell’incontro con Lui

• Attuare un servizio concreto
verso gli altri…

po’

Papa Francesco: «L’amore di Dio che sempre ci precede (cfr

Lui sempre ci precede nell’amore 

719 722

720 723

721 724
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…

•
•

•

•

«L’amore

l’affetto
l’amore

l’amore
l’amore

dell’amore l’amore

l’amore
l’amore

l’amore

l’amore

l’amore

…

all’amore

l’amore

725 728

726 729

727 730
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“Anche

l’amore

l’amore è concreto. 

dell’esteriorità,
l’amore

…

…

all’esteriorità,

–
–

altri”

L’AMORE 

“pescato” l’amo

731 734

732 735

733 736
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visto quando era ancora “sotto il 
fico” 

all’alto, 

“conosciuta”

all’incontro
l’Acqua

c’è
“da all’altro”,

“i
cuori”,

l’accesso

dell’autosufficienza

737 740

738 741

739 742



139Capitolo VI - Amore di Dio: preveniente

dall’addomesticarlo

“destabilizzante”
“destabilizzare”

l’amore che non ha prezzo. 

•

•

•

•
•

«Com’è

–
–

c’è

743 746

744 747

745 748
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c’è

E’ vero o non è vero? 

l’esistenza

L’esistenza

c’è

“Rialzati,
liberarti!” E’

…

nell’ora
nell’ora dell’abbandono,

un’altra

749 752

750 753

751 754
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NOVITA’

Capitolo VII 



A) VARI ASPETTI 
DI

NOVITA’

altri”

“L'uomo nuovo, il canto nuovo, il Testamento 
nuovo. 
Perciò l'uomo nuovo canterà il canto nuovo e 
apparterrà al Testamento nuovo” (sant'Agostino, 
Discorso, 34, 1-3. 5-6).

’ 

“come amato”

d’oro
“Non

te”

Nell’amare,
dell’amore

"E’

755 758

756 759

757 760
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un’esperienza

l’uno
dell’altro

“legge”,
“grazia”

l’amore

l’attività
dall’amore all’amore

l’amore
• “sia

•

l’essere misura”

L’amore
“mette

L’amore

)L’amore

incarnato“,

761 764

762 765

763 766
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"rinnovare“

E’

…

•
•
•

“Nell’antico

dall’uomo (“come stesso”),

“Come amati”

stessi”,

d’oro
“Non

te”

L’amore
• “dona
•

bene”

E’

•
•

L’amore
d’Assisi

L’amore non è amato!

767 770

768 771

769 772
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“Non

“Nulla
all’amore Cristo”

L’amore
“Vi

altri”(Gv
l’Amore

l’esempio “come amare” “Come

altri”(Gv

“Voi,

celeste”(Mt

l’esempio

L’amore

“Da

altri”(Gv

“Guardate
amano?”

dell’amore

dell’amore

“siano noi”
…

“Perché

anch’essi

mandato”(

773 776

774 777

775 778

145Capitolo VII - Amore cristiano: novità



l’amore

d’amore
“Perché

me”

E’

dell’atto
l’ultima

•

•

•

•

•

nell’altra

nell’amore

•
dell’uomo

•

“E'

obbediente”

l’AT

“Da
profeti”

“Il –

dell’amore
dell’uomo

E’

779 782

780 783

781 784

146 Capitolo VII - Amore cristiano: novità



E’

l’amore
nell’amore

insieme”

“E’

E’ dall’egoismo

)”

E’

785 788

786 789

787 790
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E’

•
•
•

•

•

•

dell’unico

PERCHÉ…
796

795

794

793

792

791
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L’inno

802

801

800

799

798

797



altri”

E’

“come amato”

d’oro “non
te”

un’esperienza

dell’uomo

l’uno
dell’altro

803 806

804 807

805 808
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“Credo

amore!”

“Altri,

dell’uomo,

– –

all’uomo

agape”

“Come
dell’origine dell’universo

all’umanità intera”

809 812

810 813

811 814
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“senza
debolezza”,

“fatto tenerezza”
“un

l’uomo

l’uomo,
amore”

“Il

dell’amore …

notizia”
l’oggetto,

dell’amore
“Amerai stesso”

“suo”
“nuovo”?

l’oggetto

l’ospite

“Amerai
nemico”

nell’Antico

l’orientamento

“occhio
dente”

“Ma

altrettanto?”

dell’amore

l’altro

820

819

818

817

816

815
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dell’amore
l’amore

“come stesso”

l’amore “piolo”,

“Amerai
Dio!”,

sull’amore –
cos’è – l’uomo

sull’amore
L’uomo

un’altra
“Questo

”

L’uomo

l’amore

“non tenebre”

•
l’evangelista

“Carissimi,

scrivo”

• dell’amore
“antico” “nuovo”

“legge”,
“grazia”

826

825

824

823

822

821



“Quello l’altro
lui”,

“Quello

all’altro”,

“Quello
l’altro,

te”

“Come

altri”
“Se

voi”
“Ma
…”

all’altro

l’altro

dell’amore

“Come

me”?,
“Come

altri”?

l’amore
l’amore

L’amore
“Amami,

quant’io t’amo”

L’amore

“Come
anch’io

voi”

“Se

altri”

“Io

esso”[

827 830

828 831

829 832
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